
Vigili del fuoco impegnati
con squadre e nucleo som-
mozzatori, supportati nelle
operazioni da un mezzo
anfibio. In particolare a
Fiumicino, in via del Passo
della Sentinella, nei pressi
della foce del Tevere.
Diversi soccorsi a persone
bloccate dall’acqua nelle
loro abitazioni.

Tra gennaio e settembre di quest’anno in Italia sono stati com-
messi complessivamente 221 omicidi, con 82 vittime donne, di
cui 71 uccise in ambito familiare/affettivo; di queste, 42 hanno
trovato la morte per mano del partner o dell’ex partner.
Confrontando gli omicidi del periodo in questione con quelli
dell’analogo arco temporale dell’anno precedente, si rileva un
andamento generale degli omicidi stabile (221), con le vittime di
genere femminile che diminuiscono del 9%, passando da 90 a 82
(-9%). Sono solo alcuni dei dati contenuti nel terzo report elabo-
rato dalla Direzione centrale della polizia criminale del diparti-
mento della pubblica sicurezza alla vigilia della Giornata inter-
nazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne (25
novembre), presentato ieri mattina in Campidoglio. Nello stes-
so periodo anche i delitti commessi in ambito familiare/affetti-
vo mostrano un calo (-15%), passando da 114 a 97 con le vittime
di genere femminile che scendono dell’8% (da 77 a 71). Un
decremento più marcato (-19%) si registra per le donne vittime
di partner o ex partner, che passano da 52 a 42. Nel biennio
2020-2021, le donne uccise in ambito familiare/affettivo sono
circa il 70%: nei primi nove mesi del 2022, la percentuale cala al
59%, mentre aumentano gli omicidi commessi da genitori o figli
(31%) o da altro parente (10%). Per quanto attiene al ‘modus
operandi’, nel periodo gennaio - settembre 2022, così come in
quello corrispondente del 2021, negli omicidi volontari di donne
avvenuti in ambito familiare/affettivo si rileva come prevalente
l’uso di armi improprie e/o armi bianche (31 casi nei primi nove
mesi del 2022 a fronte dei 43 nell’analogo periodo del 2021); in
19 casi sono state utilizzate armi da fuoco (16 casi nel periodo
corrispondente del 2021). Seguono le modalità asfissia/soffoca-
mento/strangolamento (10 omicidi in entrambi i periodi); 10 gli
omicidi per lesioni o percosse, a fronte degli 8 del periodo 2021.
Quest’anno anche un omicidio per avvelenamento. Per quanto
concerne l’età degli autori degli omicidi con vittime donne, la
maggior parte ha un’età compresa tra 31 e 44 anni (29% nei
primi nove mesi del 2021 e 28% nei primi nove mesi del 2022).
Nei primi nove mesi del 2022 soltanto l’1% degli autori ha meno
di 18 anni (era il 2% un anno prima). Con riferimento alla nazio-
nalità degli autori, emerge una netta prevalenza degli italiani,
che fanno registrare valori superiori al 75% in entrambi i perio-
di. Un approfondimento sull’età delle donne uccise da partner
e/o ex partner evidenzia come, negli ultimi nove mesi, l’inci-
denza maggiore (29%) si registri per la fascia d’età over 65.
Seguono le donne di età compresa tra i 31 ed i 44 anni (24%) e
tra 45 ed i 54 anni (21%). Netta la prevalenza delle vittime italia-
ne, l’81% l’anno passato e il 79% quest’anno. Il numero degli
omicidi volontari consumati in Italia nel 2021 evidenziava un
incremento del 6% (da 285 a 302) rispetto all’anno precedente,
mentre il dato delle vittime di sesso femminile restava stabile,
118 in entrambi gli anni.

82 femminicidi in 9 mesi
+9% le violenze sessuali
Calano i reati persecutori

Vigili del Fuoco, 100 interventi
Impegnate numerose squadre e il nucleo sommozzatori

A Fiumicino necessario anche il supporto di un mezzo anfibio

Addio a Roberto Maroni
L’ex ministro dell’Interno aveva 67 anni

Lottava da tempo contro una grave malattia
E’ morto l’ex ministro
dell’Interno Roberto Maroni,
aveva 67 anni. Lottava da tempo
contro una grave malattia.
Roberto Maroni era nato a Varese
il 15 marzo 1955. Sposato, due
figli, laureato in giurisprudenza,
avvocato, era stato responsabile
dell’ufficio legale della sede ita-
liana di una multinazionale sta-
tunitense. Tifoso del Milan,
Maroni aveva anche la passione

per la musica e suonava il sasso-
fono in una band. Considerato il
braccio destro di Bossi e il nume-
ro due della Lega, Maroni ha
fatto parte della Lega Lombarda
fin dalla sua fondazione. Ha con-
diviso con Umberto Bossi gli inizi
della Lega Nord: tre volte mini-
stro, vicepremier, governatore
della Regione Lombardia, è
anche stato segretario federale
della Lega. “Alle ore 4 il nostro caro

Bobo ci ha lasciati. A chi gli chiedeva
come stava, anche negli ultimi istan-
ti, ha sempre risposto: ‘Bene’. Eri così
Bobo, un inguaribile ottimista. Sei
stato un grande marito, padre e
amico”. Così la famiglia ha comu-
nicato sulla pagina Facebook di
Roberto Maroni la morte dell’ex
ministro avvenuta nella casa di
Lozza, paese del Varesotto. Dal
2021, quando ha scoperto la
malattia che lo ha condotto alla

morte, si era ritirato dalla politica
attiva. “Grande segretario, super
ministro, ottimo governatore, leghi-
sta sempre e per sempre. Buon vento
Roberto”. Lo scrive sui social il
leader della Lega Matteo Salvini
commentando la scomparsa di
Roberto Maroni.

Stabilimenti balneari
in balia delle mareggiate

Maltempo sul litorale nord: ogni anno gli stessi problemi
Danni alle strutture di Fiumicino, Ladispoli, Cerveteri e S. Marinella

Ogni inverno gli stessi proble-
mi: la forte ondata di maltem-
po che ieri ha flagellato il lito-
rale causando enormi disagi e
danni soprattutto alle struttu-
re balneari. Da Tarquinia a
Fregene sono diverse le strut-
ture colpite dal maltempo e
invase dall’acqua. Anche a
Campo di Mare gli stabilimen-
ti balneari ne stanno facendo
le spese come nel caso del Six
Beach (nella foto).
Danni a Ladispoli, Santa
Marinella, Civitavecchia.
Servizi interni.
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omicidi, con 82 vittime donne,
di cui 71 uccise in ambito
familiare/affettivo; di queste,
42 hanno trovato la morte per
mano del partner o dell’ex
partner. Confrontando gli
omicidi del periodo in questio-
ne con quelli dell’analogo arco
temporale dell’anno preceden-
te, si rileva un andamento
generale degli omicidi stabile
(221), con le vittime di genere
femminile che diminuiscono
del 9%, passando da 90 a 82 (-
9%). Sono solo alcuni dei dati
contenuti nel terzo report ela-
borato dalla Direzione centra-
le della polizia criminale del
dipartimento della pubblica
sicurezza alla vigilia della
Giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza
contro le donne (25 novem-
bre), presentato ieri mattina in
Campidoglio. Nello stesso
periodo anche i delitti com-
messi in ambito
familiare/affettivo mostrano
un calo (-15%), passando da
114 a 97 con le vittime di gene-
re femminile che scendono
dell’8% (da 77 a 71). Un decre-
mento più marcato (-19%) si
registra per le donne vittime
di partner o ex partner, che
passano da 52 a 42. Nel bien-
nio 2020-2021, le donne uccise
in ambito familiare/affettivo
sono circa il 70%: nei primi
nove mesi del 2022, la percen-
tuale cala al 59%, mentre
aumentano gli omicidi com-
messi da genitori o figli (31%)
o da altro parente (10%). Per
quanto attiene al ‘modus ope-
randi’, nel periodo gennaio -
settembre 2022, così come in
quello corrispondente del
2021, negli omicidi volontari
di donne avvenuti in ambito
familiare/affettivo si rileva
come prevalente l’uso di armi
improprie e/o armi bianche
(31 casi nei primi nove mesi
del 2022 a fronte dei 43 nel-
l’analogo periodo del 2021); in
19 casi sono state utilizzate
armi da fuoco (16 casi nel
periodo corrispondente del
2021). Seguono le modalità
asfissia/soffocamento/stran-
golamento (10 omicidi in
entrambi i periodi); 10 gli omi-
cidi per lesioni o percosse, a
fronte degli 8 del periodo
2021. Quest’anno anche un
omicidio per avvelenamento.
Per quanto concerne l’età
degli autori degli omicidi con
vittime donne, la maggior
parte ha un’età compresa tra
31 e 44 anni (29% nei primi
nove mesi del 2021 e 28% nei
primi nove mesi del 2022). Nei
primi nove mesi del 2022 sol-
tanto l’1% degli autori ha
meno di 18 anni (era il 2% un
anno prima). Con riferimento
alla nazionalità degli autori,
emerge una netta prevalenza
degli italiani, che fanno regi-
strare valori superiori al 75%
in entrambi i periodi. Un
approfondimento sull’età
delle donne uccise da partner
e/o ex partner evidenzia
come, negli ultimi nove mesi,
l’incidenza maggiore (29%) si
registri per la fascia d’età over
65. Seguono le donne di età
compresa tra i 31 ed i 44 anni

(24%) e tra 45 ed i 54 anni
(21%). Netta la prevalenza
delle vittime italiane, l’81%
l’anno passato e il 79% que-
st’anno. Il numero degli omici-
di volontari consumati in
Italia nel 2021 evidenziava un
incremento del 6% (da 285 a
302) rispetto all’anno prece-
dente, mentre il dato delle vit-

time di sesso femminile resta-
va stabile, 118 in entrambi gli
anni. Allargando ulteriormen-
te la panoramica si evidenzia,
infine, come, negli anni dal
2012 al 2021, al deciso calo del
dato complessivo delle vittime
di omicidio, pari al 44%, corri-
sponda un decremento decisa-
mente più contenuto delle vit-
time donne (-28%). Mentre nel
2012 l’incidenza delle vittime
di sesso maschile raggiungeva
il 69% e quella delle vittime di
sesso femminile il 31%, nel

2021 - ultimo anno completo
di analisi - le incidenze risulta-
no rispettivamente del 61% di
uomini e del 39% di donne.
(AGI) 

Crescono del 9% 
le violenza sessuale

Crescono del 9% i reati di vio-
lenza sessuale, passati dai

4.038 dei primi nove mesi del
2021 ai 4.416 dello stesso
periodo del 2022. Mentre nel
più ampio periodo gennaio
2020 - settembre 2022, conti-
nuano a risultare largamente
più numerose le vittime di
sesso femminile, il 92%: di
queste, il 27% sono minorenni
e il 77% italiane. E’ quanto
emerge dal capitolo dedicato
ai cosiddetti ‘reati spia’ della
violenza di genere dalla terza
edizione del report elaborato
dalla Direzione centrale della

polizia criminale in occasione
della Giornata Internazionale
per l’eliminazione della vio-
lenza contro le donne, fissata
per il 25 novembre.
Esaminando gli atti persecuto-
ri (il cosiddetto stalking), nel
2022 emerge un decremento
pari al 17% dei reati, che sono
stati 12.200 a fronte dei 14.704
dell’analogo periodo dell’an-
no scorso: l’incidenza delle
vittime di sesso femminile
aumenta però di un punto
percentuale, passando dal 74

al 75%. Per i maltrattamenti
contro familiari e conviventi,
nel periodo gennaio-settembre
2022 si rileva un decremento,
pari all’8%, dei reati, che sono
stati 16.857 a fronte dei 18.378
del corrispondente periodo
nel 2021. Diminuisce dell’1%
la comunque elevata inciden-
za delle vittime di sesso fem-
minile, attestatasi all’81%.
Quanto alle caratteristiche
delle vittime femminili com-
plessive dei reati spia, la mag-
gior parte ha un’età compresa

tra 31 e 44 anni (il 34% nei
primi nove mesi sia del 2021
sia del 2022), cui seguono le
vittime di età compresa tra i 18
e 30 anni (22% in entrambi i
casi). Nei periodi in questione
la percentuale di vittime
minorenni si attesta rispettiva-
mente all’8 e al 9%. Tra le vitti-
me straniere, sia nel periodo
gennaio - settembre 2021 che
nello stesso periodo del 2022,
prevalgono le donne di nazio-
nalità romena, seguite da
quelle di nazionalità maroc-
china, albanese e ucraina. Gli
autori dei reati spia della vio-
lenza di genere nella maggior
parte dei casi hanno un’età
compresa tra 31 e 44 anni (38-
39%): a seguire la fascia ana-
grafica tra i 45 e i 54 anni (23-
24%) e quella tra i 18 e 30 anni
(19-20%). Gli autori minorenni
non superano il 2%. In media,
tre su 4 sono italiani. Tra gli
autori stranieri, prevalgono i
romeni davanti a marocchini,
albanesi, tunisini e nigeriani.

Codice Rosso
e Revenge porn

Dall’entrata in vigore nel-
l’estate 2019 della legge comu-
nemente conosciuta con
l’espressione ‘Codice rosso’, i
delitti di deformazione del-
l’aspetto della persona
mediante lesioni permanenti
al viso sono stati 246 (con vitti-
me donne nel 24% dei casi:
l’87% maggiorenni e il 60% ita-
liane) ma nei primi nove mesi
di quest’anno si rileva un
incremento pari al 17% (da 63
a 74 casi) rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente.
Sono alcuni dei dati contenuti
ne “Il pregiudizio e la violenza
contro le donne”, terza edizio-
ne del report curato dalla
Direzione centrale della poli-
zia criminale in vista della
Giornata Internazionale per
l’eliminazione della violenza
contro le donne, programmata
per il 25 novembre.
Dall’introduzione delle nuove
norme si sono registrati com-
plessivamente 3.496 reati di
“revenge porn” (ovvero la dif-
fusione illecita di immagini o
video sessualmente espliciti),
con un decremento del 20% tra
gennaio-settembre 2022 e gen-
naio-settembre dell’anno pre-
cedente (da 1.090 a 871): le vit-
time sono donne nel 71,9% dei
casi, l’83% maggiorenni e
l’87% di nazionalità italiana.
Nei 37 mesi intercorsi dall’en-
trata in vigore del Codice
rosso, sono stati registrati
6.499 violazioni dei provvedi-
menti di allontanamento dalla
casa familiare.
Tra gennaio e settembre di
quest’anno, rispetto all’analo-
go periodo dell’anno scorso, le
violazioni sono cresciute del
12%. Quarantotto, sempre dal-
l’entrata in vigore della nor-
mativa di riferimento, i casi di
costrizione o induzione al
matrimonio, diminuiti signifi-
cativamente (del 53%, da 19 a
9) tra i primi nove mesi del-
l’anno passato e i primi nove
mesi del 2022. Le violazioni
hanno fatto registrare un’inci-
denza particolarmente elevata
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E’ prevista per stamane nel
carcere romano di Regina
Coeli l’udienza di convali-
da del fermo per
Giandavide De Pau, il
51enne accusato del triplice
omicidio avvenuto giovedì
scorso nel quartiere romano
di Prati. L’uomo è detenuto
in carcere da sabato sera.
Sempre oggi verrà conferito
l’incarico al medico legale
per eseguire le autopsie sui
corpi di Marta Castano
Torres, 65enne colombiana,
uccisa nel seminterrato di
via Durazzo, e delle due
donne cinesi accoltellate

nell’appartamento al primo
piano di via Riboty.
L’esame autoptico sulle
salme, che si trovano
all’istituto di medicina lega-
le del Policlinico Gemelli,
potrà chiarire anche se le
ferite inferte alle tre donne
siano riconducibili alla stes-
sa arma. La procura di
Roma contesta a De Pau il
triplice omicidio aggravato,
ma non la premeditazione.
Giandavide De Pau dopo i
delitti di via Riboty e via
Durazzo voleva tentare la
fuga. L’uomo avrebbe cer-
cato, in cambio di denaro,

di ottenere da una donna
cubana un passaporto.
Secondo quanto emerso
dalle indagini De Pau, infat-
ti, avrebbe contattato la
donna per chiederle aiuto

per avere il documento,
forse per andare all'estero.
Inoltre, secondo quanto
emerso finora, non sarebbe
stata ancora trovata l’arma
utilizzata nei tre delitti.

Triplice omicidio di Prati,
questa mattina l’udienza
di convalida per De Pau



delle vittime di genere femminile
(87%): di queste, il 35% era minorenne
mentre il 65% risulta di nazionalità
straniera.

Polizia, ammonimenti 
del Questore al +40%

Nel biennio 2020-2021 gli ammoni-
menti del questore per stalking sono
aumentati da 1.219 a 1.419 (+16,4%) e
quelli per violenza domestica da 1.119
a 1.403 (+25,3%) mentre gli allontana-
menti di urgenza dalla casa familiare
sono scesi da 403 a 377 (-6,4). Anche
tra i primi nove mesi dell’anno scorso
e i primi nove mesi di quest’anno si
evidenzia un incremento del 22,1%
delle due tipologie di ammonimento
(in particolare dell’“ammonimento
per violenza domestica” che segna un
+40% mentre gli ammonimenti per

stalking sono cresciuti del 5,5%) ed
un decremento del 5% dei provvedi-
menti di allontanamento. E’ quanto
emerge dalla terza edizione del
report sulla violenza di genere curato
dalla Direzione centrale della polizia
criminale. 

Rizzi (Polizia Criminale): “Rispetto
al 1990 il trend è in decremento”

“La fotografia dei dati ci restituisce
un andamento costante, anche se
quest’anno per la prima volta, fatta
eccezione per le violenze sessuali, ci
sono dei trend leggermente in decre-
mento.
Quello che secondo me può offrire la
lettura di questi dati è allargare
l’orizzonte temporale.
Facendo un parallelismo tra il 1990 e
il 2020 troviamo dei numeri comple-

tamente dissonanti: per esempio gli
omicidi erano 3.082 e nel 2020 al di
sotto delle 300 unità, ma il dato anco-
ra più sorprendente è che se guardia-
mo le denunce per violenze sessuali
erano 687 nel 1990 e oggi sono 4.500”.
Così il Direttore centrale della Polizia
Criminale, Vittorio Rizzi a margine
dell’evento “Il pregiudizio e la vio-
lenza contro le donne” che si è svolto
ieri mattina in Campidoglio in occa-
sione della Giornata internazionale
della violenza contro le donne. “E’
evidente che è cambiato molto in 32
anni e sono intervenute una  serie di
norme come il reato sessuale che si è
trasformato in reato contro la perso-
na, la ratifica della Convenzione di
Istanbul, il codice rosso e una serie di
strumenti dati alle Forze di Polizia
(ammonimento, allontanamento

dalla casa familiare).
Allora questo trend in leggero
decremento lascia immaginare che è
emerso tutto una
serie di sommerso
che nel
1990 non
registrava
- ha con-
c l u s o
Rizzi - e che
oggi abbiamo
raggiunto la
punta dell’ice-
berg. Finalmente
cultura, cono-
scenza e consa-
pevolezza ci aiu-
tano a vedere
questo trend in
decremento”.
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“Nel 2022 la violenza contro
le donne è purtroppo un
fenomeno ancora tristemente
attuale, retaggio di una sub-
cultura che impone a tutte le
componenti della società di
agire senza indugi in un’uni-
ca direzione per costruire
un’effettiva parità di genere
sul piano sociale, economico

e professionale”. E’ quanto
scrive il capo della Polizia,
Lamberto Giannini, nella pre-
fazione alla terza edizione del
report sulla violenza contro
le donne curato dalla
Direzione centrale della poli-
zia criminale. “Sotto il profilo
della sicurezza - ricorda
Giannini - l’impegno quoti-

diano delle forze di
polizia, accanto

al ruolo del-
l ’autor i tà

giudizia-
ria, è
q u e l l o
di assi-
c u r a r e
il massi-
mo con-
tr ibuto
in ter-
mini di
p r e v e n -

zione, di
indagine e
d’informa-

zione

perché le donne siano final-
mente libere da pregiudizi e
violenze ma anche perché gli
uomini si facciano carico di
un problema che li coinvolge
come figli, compagni, padri,
amici e colleghi.
La violenza di genere - conti-
nua il capo della polizia - è
un fenomeno odioso che si
manifesta ogni giorno attra-
verso vere e proprie condotte
criminali, consumate spesso
in famiglia all’interno delle
mura domestiche, che da
luogo di rifugio, riposo e con-
forto si trasformano in una
vera e propria prigione dove
la violenza fisica, psicologica
ed economica non proviene
da un estraneo ma da chi è
legato alla donna da legami
affettivi. Un agire criminale
che spesso si accompagna a
discriminazioni ulteriori,
come le violenze contro le
donne disabili che di fre-
quente non sono in grado di
chiedere aiuto per paura o
perché la soddisfazione dei
propri bisogni primari è affi-

data al proprio aguzzino,
con il rischio così che
umiliazioni, maltratta-
menti ed abusi rimanga-
no nascosti. La violenza
di genere è una que-

stione che chiama in causa
l’intera comunità e che,
accanto all’azione convinta di
polizia, richiede una crescita
culturale che presuppone
un’approfondita conoscenza
della dimensione del fenome-
no, della sua natura e delle
sue tendenze evolutive”.
“Bisogna quindi elaborare
una strategia e una risposta
normativa sempre più effica-
ce.
Ma quello che è davvero fon-
damentale è essere sempre
più consapevoli ed accoglien-
ti e mettere a disposizione
delle vittime persone sempre
più preparate che facciano
capire loro che non c’è nulla
da vergognarsi”, ha aggiunto
Giannini. “Molta strada - ha
ricordato Giannini - è stata
fatta, ci sono norme che per-
mettono di intervenire con
celerità, anche sul piano della
prevenzione, ma è importan-
te tenere sempre accesi i
riflettori su questo tema, par-
larne tutti i giorni”. Il capo
della Polizia si è infine com-
plimentato con i poliziotti
che hanno in tempi veloci
assicurato alla giustizia l’au-
tore dei delitti di Roma: “tre
donne uccise senza motivo
con ferocia inspiegabile”.

“Questa è una battaglia che
riguarda tutti e ci deve vedere
tutti protagonisti: serve un
impegno corale contro un
fenomeno che è un problema
globale e culturale”. Lo ha
detto il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri alla presen-
tazione, da parte della
Direzione Centrale della
Polizia Criminale del
Dipartimento della Pubblica
Sicurezza in collaborazione
con La Sapienza Università di
Roma, del report interforze “Il
pregiudizio e la violenza con-
tro le donne”. “E’ importante
dunque una presa di coscien-
za”, ha sottolineato il sindaco
facendo riferimento ai dati.
Secondo Gualtieri la lettura
del fenomeno serve a capire
“come i soggetti e le istituzio-
ni possono contribuire nelle
diverse aree per contrastare
un fenomeno criminale pesan-
te, diffuso nella società e che
per troppo tempo non ha
avuto attenzione, un quadro
giuridico e politiche adeguate
per deradicarlo”. Il sindaco ha
ricordato l’impegno del
Comune di Roma per la “pre-
venzione e la sensibilizzazione
contro ogni forma di violenza
nel rapporto con le donne.
Vogliamo potenziare la rete
diffusa e integrata per la presa
in carico delle donne vittime
di violenza”, ha proseguito

ricordando iniziative per pro-
muovere la conoscenza del
numero anti-violenza e per
“lavorare su fronte della pari-
tà”. “Questo tragico fenomeno
si nutre del dolore e della
paura delle vittime, del silen-
zio e della paura di essere
ulteriormente abbandonate e
isolate”, ha detto ancora il
Sindaco di Roma. “Capire
come le istituzioni possono
contribuire per contrastare un
fenomeno criminale pesante e
diffuso che per troppo tempo
non ha avuto l’attenzione e un
quadro giuridico adeguato. -
ha proseguito - Quindi oltre
l’indignazione serve un impe-
gno corale considerando il
fenomeno come globale. E’
importante una piena presa di
coscienza sui dati sulle forme
di violenza sulle donne”.
Progetti nelle scuole, premiali-
tà per le donne nei bandi, ini-
ziative di sensibilizzazione
sono solo alcune delle iniziati-
ve messe in campo dal
Comune di Roma per rendere
“Roma una città delle donne”
ha detto Gualtieri che ha
aggiunto che quella contro la
violenza sulle donne “è una
battaglia amplia che è fatta di
tanti aspetti che alla base deve
avere la comune conoscenza,
la consapevolezza della perva-
sività di un fenomeno orribi-
le”.

Il Capo della Polizia, Giannini (Polizia):
“Massimo impegno sulla prevenzione”

Violenza sulle donne, parla il Sindaco
Gualtieri: “Impegno,
sensibilizzazione
e prevenzione”



Il nuovo
Questore
di Roma
è Carmine
Belfiore

Otto agenti feriti, un cane ucciso e diverse vetture devastate
Gli agenti di Tivoli sono risaliti a un 23 enne e alla giovane compagna
Presa la coppia della folle fuga a Guidonia
Arrestata per tentato omicidio in concorso
Il 18 novembre scorso gli
Agenti del Commissariato di
Tivoli, in collaborazione con le
Volanti dell’U.P.G.S.P. della
Questura di Roma, hanno trat-
to in arresto il pluripregiudi-
cato T.M. di anni 23, e la com-
pagna P.E. di anni 20, in con-
corso tra loro per tentato omi-
cidio in danno dei poliziotti,
resistenza a pubblico ufficiale,
lesioni personali aggravate e
danneggiamento aggravato. Il
solo T.M., già sottoposto alla
misura di prevenzione della
sorveglianza speciale di P.S.
nonostante la giovane età,
dovrà rispondere anche di
evasione dagli arresti domici-
liari (ai quali era stato sottopo-
sto nello scorso mese di aprile
su provvedimento del
Tribunale di Tivoli per reati
concernenti gli stupefacenti),
uccisione di animali e altro. Il
giovane era anche ricercato
per scontare la pena di anni 3 e
mesi 8 di reclusione disposta
dal Tribunale per i Minorenni
di Roma. Nel primo pomerig-
gio del 18 novembre la
Volante “Tivoli1” era interve-
nuta per un’aggressione a
seguito di una lite per futili
motivi nei pressi di un bar di
Guidonia Montecelio su
richiesta della giovane P.E.,
lite a suo dire passata alle vie
di fatto con una terza persona.
Quest’ultima, invece, raccon-
tava di essere stato aggredito
dalla ragazza e da un giovane
che lo aveva anche minacciato
di morte ma che nel frattempo
si era allontanato dal posto.
Dopo aver identificato le parti,
nel lasciare il posto gli Agenti
osservavano la ragazza rag-
giungere con fare sospetto, in
una via limitrofa, il conducen-
te di una FIAT 500, poi identi-

ficato per T.M., con il quale si
allontanava a tutta velocità. A
quel punto, gli Agenti intima-
vano l’alt attivando i dispositi-
vi acustici e luminosi (sirena e
lampeggiante), ma vanamen-
te, poiché il conducente inizia-
va una folle corsa ponendo in
essere una condotta di guida
estremamente pericolosa
lungo le strette vie di

Guidonia, nel corso della
quale danneggiava diverse
autovetture, uccidendo persi-
no un cane portato al seguito
da una passante che riusciva
miracolosamente a schivare
l’autovettura. Transitava a
tutta velocità anche dinanzi a
una scuola, mettendo in peri-
colo alcuni bambini che stava-
no uscendo proprio in quel

momento. L’immediata richie-
sta di ausilio alla Sala
Operativa della Questura di
Roma da parte degli Agenti e
la puntuale comunicazione
della propria posizione sulla
scia della folle corsa dell’auto
in fuga consentiva l’invio di
numerose pattuglie, nonché di
un elicottero della Polizia di
Stato, sino a quando, in via del
Pantano, vistosi braccato e
dopo aver speronato le auto di
servizio, T.M. decideva di
puntare a folle velocità, in un
estremo e vano tentativo di
fuga, i due Agenti che aveva-
no bloccato la strada con l’au-
to di servizio, con il chiaro
intento di investirli. Nelle con-
citate fasi dell’arresto otto
Agenti hanno riportato lesioni
giudicate guaribili sino a 10
giorni. Uno dei quali, peraltro,
è stato anche morso dal cane
di proprietà della donna arre-
stata, un pitbull. Le conse-

guenti perquisizioni personali,
sulla vettura e presso l’abita-
zione dei due arrestati hanno
consentito il rinvenimento di
quantitativi di hashish suddi-
visi in dosi, tre bilancini di
precisione con materiale per il
confezionamento, telefonini,
documenti di identità, patenti
di guida e carte di credito rife-
ribili a terze persone, di cui
T.E. non giustificava il posses-
so.
Dopo le formalità di rito gli
arrestati sono stato messi a
disposizione della Procura
della Repubblica di Tivoli e,
nella mattinata odierna, al ter-
mine dell’udienza di convali-
da, il Giudice ha disposto nei
confronti dell’uomo la misura
della custodia cautelare in car-
cere - ritenuta “necessaria per
tutelare efficacemente la col-
lettività...” - e quella degli
arresti domiciliari nei confron-
ti della donna.

Carmine Belfiore è il nuovo
questore di Roma. Prende il
posto di Mario Della Cioppa.
La nomina è stata approvata
dal Consiglio dei Ministri.
“Buon lavoro a Carmine
Belfiore nominato nuovo
Questore di Roma. Pronti a
collaborare per la sicurezza e
il bene della nostra comunità.
Grazie a Mario Della Cioppa
per il suo impegno al servizio
dei cittadini della Capitale”.
Lo scrive su Twitter il sinda-
co di Roma Roberto
Gualtieri. “Voglio fare com-
plimenti per la nomina al
nuovo Questore di Roma
Carmine Belfiore. Assieme a
lui dovremo lavorare su alcu-
ni temi chiave per la sicurez-
za della Capitale, a partire
dal contrasto della criminali-
tà organizzata, alla lotta alla
violenza di genere, al control-
lo della movida e delle peri-
ferie. Sono tanti i temi su cui
confrontarci e sono certa che
insieme riusciremo a fare un
percorso importante.
Ringrazio Mario Della
Cioppa per il lavoro svolto
fino ad oggi”. Lo dichiara in
una nota l’assessora alle
Politiche della Sicurezza,
Attività Produttive e Pari
Opportunità di Roma
Capitale Monica Lucarelli.
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I Carabinieri della Compagnia Roma Centro hanno eseguito un
nuovo servizio straordinario di controllo nell’area della stazione
ferroviaria “Termini” e le vie circostanti fino a tutta piazza dei
Cinquecento, frequentata da numerose persone, tra cui turisti e
pendolari. L’attività rientra nell’ambito di un più ampio piano
strategico pianificato dal Comando Provinciale dei Carabinieri
di Roma per prevenire e reprimere reati di natura predatoria e
contrastare situazioni di degrado, abusivismo e illegalità, in
linea con l’azione fortemente voluta dal Prefetto Bruno Frattasi
in seno al Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica. Il bilancio dell’attività è di 10 persone denunciate a
piede libero e 12 sanzionate amministrativamente. Un cittadino
31enne di nazionalità romena è stato denunciato per il reato di
porto abusivo di oggetti atti ad offendere. L’indagato è stato sor-

preso all’interno dello scalo ferroviario, mentre impugnava due
bottiglie di vetro e minacciava di lanciarle senza alcun motivo in
direzione dei passeggeri in transito Cinque soggetti invece, sono
stati denunciati poiché sono stati sorpresi dai militari mentre
molestavano i viaggiatori all’interno della stazione ferroviaria
“Termini”, avvicinandosi con insistenza, richiedendo loro l’ele-
mosina ed offrendo “assistenza” nei pressi delle biglietterie,
mentre, mentre altri quattro sono stati denunciati per l’inosser-
vanza del divieto di ritorno nel Comune di Roma emesso nei
loro confronti. Dodici persone, infine, sono state sanzionate
amministrativamente dai Carabinieri per violazione del divieto
di stazionamento nei pressi della stazione Termini. A loro cari-
co è stato emesso contestuale ordine di allontanamento per 48
ore dalla predetta area.

Degrado e illegalità a Termini
Dieci denunciati e 12 sanzionati

A seguito di articolate indagini
coordinate dalla Procura della
Repubblica di Roma, la Polizia di
Stato ha dato esecuzione a un’ordi-
nanza di custodia cautelare in car-
cere emessa dal G.I.P. del
Tribunale, nei confronti di due
persone gravemente indiziati di
spaccio di sostanze stupefacenti.
Altre quattro persone sono state
sottoposte all’obbligo di presenta-
zione alla P.G. per il medesimo
reato. Nella mattinata di ieri perso-
nale della Squadra Mobile, con
l’ausilio del Reparto Prevenzione
Crimine ed il locale U.P.G.S.P., ha
dato esecuzione ad un’ordinanza

di applicazione della misura caute-
lare della custodia in carcere,
emessa dal G.I.P. del Tribunale di
Roma su richiesta della locale
Procura della Repubblica, nei con-
fronti di due persone, gravemente
indiziate del delitto di trasporto e
detenzione a fini spaccio di stupe-
facenti, del tipo cocaina e d
hashish, anche in ingenti quantita-
tivi, acquistati in Calabria e del-
l’obbligo di presentazione alla P.G.
nei confronti di altre quattro per-
sone, indagate per il medesimo
reato, con una posizione subordi-
nata alle direttive impartite dai
due organizzatori della piazza di

spaccio. Le indagini, avviate nel
dicembre del 2021 sul mercato
degli stupefacenti tra la zona est di
Roma e quella di Tivoli, inizial-
mente condotte su soggetti già noti
alle Forze dell’Ordine hanno con-
sentito di individuare in breve
tempo le figure di rilievo nella rea-
lizzazione di un’attività di approv-
vigionamento e di successiva ces-
sione di diverse tipologie di stupe-
facente di ingente quantità, come
dimostrato dai sequestri operati
nel corso dell’attività investigativa
per un totale di 20,747 kg lordi di
cocaina e di 9,726 kg lordi di
hashish. L’attività investigativa ha

consentito di dimostrare la partico-
lare pervicacia degli organizzatori
nella prosecuzione dell’attività di
traffico di stupefacenti successiva
al vuoto creato dagli arresti effet-
tuati, la capacità di riorganizzazio-
ne il traffico per ripianare le perdi-
te economiche subite a seguito del-
l’attività repressiva svolta dalle
Forze dell’ordine con l’ingaggio di
nuove figure dotate di un elevato
grado di versatilità nell’assolvi-
mento di compiti diversificati tale
da ottimizzare le risorse umane, la
professionalità nell’eludere i con-
trolli grazie all’utilizzo di apparati
telefonici criptati e la frequenza

dei contatti con gruppi criminali in
Calabria. I gravi indizi di colpevo-
lezza così raccolti a carico degli
indagati, uniti alla gravità oggetti-
va dei reati contestati, data la ripe-
titività delle condotte delittuose di
approvvigionamento e successiva
cessione di differenti tipologie di
stupefacente e la significativa con-
sistenza dei riscontri effettuati su
ingenti quantità di stupefacente,
hanno consentito alla Procura della
Repubblica presso il Tribunale di
Roma  di richiedere ed ottenere dal
G.I.P. l’emissione dell’Ordinanza
applicativa di misura cautelare a
carico degli indagati.

La droga proveniva dalla Calabria, indagini della mobile scattate nel dicembre di un anno fa. Due in arresto
Droga tra Roma est e Tivoli: sgominata banda dello spaccio
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Vigili del fuoco impegnati con quat-
tro squadre e nucleo sommozzatori,
supportati nelle operazioni da un
mezzo anfibio, a Fiumicino, in via del
Passo della Sentinella, nei pressi
della foce del Tevere. Diversi soccor-
si a persone bloccate dall’acqua nelle
loro abitazioni. Svolti un centinaio di
operazioni per alberi caduti, insegne
pericolanti, allagamenti e danni d’ac-
qua in genere per le intense piogge e
le raffiche di vento che hanno interes-
sato dalla notte la Capitale e il territo-
rio circostante: Prenestina e Tiburtina
le zone più colpite nella città, inter-
venti ad Ardea, Carpineto Romano,
Velletri, Zagarolo, San Cesareo e
Rocca di Papa. In via di Salone un
automobilista in panne è stato tratto
in salvo dai vigili del fuoco. Ondata
di maltempo sulla fascia costiera del
Lazio, più precisamente nel territorio
di Latina, 25 gli interventi svolti dalle
prime ore della notte, la maggior
parte per alberi caduti o pericolanti.
Paura in zona Idroscalo, a Ostia,
dove a causa del maltempo è crollata
una porzione della banchina di pro-
tezione in prossimità del tratto costie-
ro. A seguito dell’evento, si sono
registrati degli allagamenti di portata
limitata e monitorati da vigili del

fuoco, Protezione Civile e carabinieri,
intervenuti sul posto. Nessun ferito.
A scopo precauzionale, gli occupanti
di 3 abitazioni sono stati temporanea-
mente allontanati. L’ordinanza del
sindaco ieri ha chiuso le scuole a
Ostia e interdetto nel resto della città
parchi, giardini, ville storiche e cimi-
teri.

Santori (Lega): “Danni ovunque,
mancati interventi mettono

a rischio la vita dei cittadini”
“Danni ovunque, cittadini a rischio
della vita solo per essere usciti di casa
per andare a lavorare, allagamenti,

rami spezzati, macchine distrutte,
incidenti. Dall’Aurelia, dove un ramo
è piombato su un’auto, alla
Prenestina, dove il pericolo si è mate-
rializzato perfino dentro una scuola,
a via Amaldi, fino all’ennesimo scem-
pio del litorale, e in tutta la città: ecco
la cronaca del disastro annunciato
per evitare il quale ancora una volta
non è stato fatto nulla. Il sindaco
Gualtieri deve agire, in città oggi non
è attiva oggi nemmeno la Protezione
civile, perché impegnata nell’area di
Fiumicino e Ostia”. Lo dichiara in
una nota il capogruppo della Lega in
Campidoglio Fabrizio Santori, a pro-
posito del maltempo che sta inve-
stendo Roma in queste ore. “Mancati
interventi sulle alberature, caditoie e
tombini ostruiti, pavimentazioni
stradali fatiscenti, immondizia,
manutenzioni edili insufficienti,
pochi controlli e nessuna prevenzio-
ne sono la vera causa di gran parte
dei danni e dei disagi che si registra-
no oggi, eppure l’amministrazione si
limita a registrare il colore di un
allerta meteo invitando i cittadini a
non stare in strada”, dice ancora
Santori.
“Rimaniamo basiti nel constatare che
nei nuovi box del mercato Macaluso,

in procinto di essere inaugurato, ci
sia acqua piovana stagnante da gior-
ni sui tetti e addirittura stia colando
all’interno dei nuovi banchi. Dopo la
vicenda delle serrande difettose, un
nuovo capitolo di questa vicenda
poco chiara, visto che i box dovrebbe-
ro avere le giuste pendenze ed un
sistema di scolo delle acque piovane
nuovo di zecca. Non comprendiamo
come sia possibile che si verifichino
episodi come questi qui, l’ammini-
strazione a guida PD dovrebbe spin-
gere affinché i lavori vengano svolti
correttamente e non per aprire il
prima possibile in vista delle elezioni
regionali. Gli operatori del mercato
Macaluso, da sempre eccellenza del
Municipio XI, hanno diritto ad un
mercato nuovo e funzionante, non
possono farsi carico di incombenze
che la ditta operatrice dell’appalto
avrebbe dovuto garantire entro i
tempi stabiliti. Invieremo una richie-
sta agli organi preposti al fine di
poter verificare il corretto funziona-
mento delle canaline di scolo dell’ac-
qua piovana e le pendenze dei box
del mercato”. Così in una nota
Fabrizio Santori, capogruppo Lega
Roma Capitale e Daniele Catalano,
capogruppo Lega Municipio XI. 

Impegnate quattro squadre e nucleo sommozzatori, supportati da un mezzo anfibio

Maltempo: 100 interventi dei Vigili del Fuoco
Operazioni di soccorso anche a Fiumicino in prossimità della foce del fiume Tevere

Sono quattro le persone, titolari e addet-
ti di un’azienda di trasporti, denunciate
dalla Polizia di Roma Capitale nell’am-
bito dei controlli mirati alla repressione
dei fenomeni illeciti legati alla gestione
e allo sversamento illegale di rifiuti. Al
termine di un’attività di indagine, si
legge in una nota, scaturita dal monito-
raggio costante di alcune tra le aree
maggiormente soggette a questo tipo di
irregolarità, gli agenti dell’Unità Spe
(Sicurezza Pubblica Emergenziale),

diretti da Stefano Napoli, sono risaliti ai
responsabili dell’abbandono, avvenuto
una settimana fa in zona Collatina, di
quintali di materiali, parti di mobili,
lamiere, materassi e calcinacci all’inter-
no di un’area di parcheggio. Quattro
uomini, di età compresa tra i 30 ed i 50
anni, sono stati  denunciati all’Autorità
Giudiziaria per violazioni del Testo
Unico in materia di tutela ambientale,
per quanto concerne il trasporto illegale
e l’abbandono di rifiuti.

Trasporto illegale e abbandono di rifiuti, 
quattro denunciati dalla Polizia Locale

“Chi fa polemica fa finta di non sapere una
cosa, se noi non avessimo deciso di fare un
termovalorizzatore oggi staremmo discuten-
do della mega discarica di Roma che era pre-
vista. La nostra scelta è green, in linea con le
indicazioni europee su zero discariche, per-
ché queste consumano suolo, emettono emis-
sioni e inquinano. Basti pensare a quello che
stiamo facendo per bonificare la discarica di
Malagrotta che continua ad essere un perico-
lo per questa città. Noi abbiamo quindi fatto
una scelta: no discariche”. Così il sindaco di

Roma, Roberto Gualtieri, a margine del-
l’evento “Il pregiudizio e la violenza contro le
donne” rispondendo alle critiche del leader
del Movimento 5 stelle, Giuseppe Conte, sulla
realizzazione di un termovalorizzatore a
Roma. “Io so che esiste un partito trasversale
a cui piacciono le discariche e a cui piacciono
i tmb - ha aggiunto - Noi vogliamo invece che
la città diventi moderna e pulita come tutte le
grandi capitali europee, che non metta i rifiu-
ti sottoterra e che produca energia. Questa è
una scelta giusta, verde e sostenibile”.

Rifiuti, Gualtieri: “L’alternativa
al termovalorizzatore è la discarica”

“C’è molta amarezza, onestamente non me
l’aspettavo. Sono tranquillo su quello che ho
fatto: sugli atti che sono stati fatti, sugli appal-
ti, sui servizi, sugli affidamenti, su tutto. Mi
dispiace come è andata a finire. Finisce oggi la
mia carriera politica, il 4 novembre avevo
comunque preannunciato che sarebbe finita”.
A parlare all’Adnkronos è il sindaco di Anzio,
Candido De Angelis, all’indomani della deci-
sione del Consiglio dei Ministri di sciogliere il
Comune “in considerazione delle accertate
forme di ingerenza da parte della criminalità
organizzata”. “Nessuna polemica, ma tanta
amarezza e dispiacere”, aggiunge De Angelis,
secondo cui lo scioglimento “è arrivato ina-

spettato”. “Adesso leggeremo gli atti, vedre-
mo il perché, io continuo a sostenere che
appalti pilotati, condizionati non ce ne sono”,
assicura. E nella notte, un arresto da parte dei
Carabinieri della Stazione di Lavinio Lido di
Enea. I militari nel transitare nei pressi del par-
cheggio di un centro commerciale di Via
Nettunense di Anzio, notavano tre soggetti
nascosti dietro ad un manufatto. La circostan-
za destava subito sospetto ai militari, i quali
decidevano di procedere ad un immediato
controllo dei soggetti che, intuite le intenzioni
dei militari, si davano a precipitosa fuga a
piedi. Dopo circa un chilometro, i militari sono
riusciti a bloccare solo uno dei fuggitivi, iden-

tificato in un cittadino del Marocco 29enne, già
noto ai militari, il quale al momento del fermo
iniziava ad avere un atteggiamento minaccio-
so ed insofferente al controllo, aggredendo
fisicamente uno dei due militari che riportava
lesioni. L’arrestato è stato accompagnato in
caserma e dovrà rispondere dei reati di resi-
stenza e lesioni a Pubblico Ufficiale.

“Pagina democratica
e morale per il litorale”

“Con lo scioglimento per mafia dei Comuni di
Anzio e Nettuno - in provincia di Roma - si
apre una nuova fase. Le responsabilità penali
saranno accertate nelle opportune sedi, ma è

necessaria ora una forte reazione collettiva
affinché si avvii un lavoro serio e radicato per
riportare nel litorale una classe dirigente
moralmente ed eticamente all’altezza delle
grandi sfide attuali e del futuro del territorio.
Certamente il Partito democratico - che da
tempo e con diversi strumenti denuncia con
coraggio tale situazione - dovrà farsi perno di
una rinascita che dobbiamo a tutta la comuni-
tà, ai cittadini e alle cittadine per bene che oggi
più che mai hanno bisogno di poter credere
nella buona politica, onesta, al servizio del
bene comune”. Così in una nota Eleonora
Mattia, Presidente IX Commissione Consiglio
regionale del Lazio.

Candido De Angelis: “Sono tranquillo sugli atti che sono stati fatti, mi dispiace per come è andata a finire, la mia carriera politica finisce qui”

Il Sindaco di Anzio: “Amarezza per lo scioglimento
del Comune, appalti pilotati qui non ce ne sono”



Ciaccheri: “La partenza delle opere di piazza Navigatori dedicata a Nicoletta Maglio”
Professoressa scomparsa pochi giorni fa
ha combattuto per rendere giustizia al quartiere

“Supportare la diffusione delle attività
sportive riconoscendone la centrale fun-
zione sociale; valorizzare lo sport come
strumento di aggregazione civile e di coe-
sione sociale, educativa e culturale e assi-
curare il diritto di partecipazione all’atti-
vità sportiva in condizioni di uguaglianza
e pari opportunità. Con la firma del
Protocollo d’intesa siglato con il
Presidente del Coni Lazio, Riccardo Viola,
e alla presenza del delegato Coni Lazio per

il Municipio XV, Giuseppe Maria
Berruti, rafforziamo il valore che gli even-
ti e le iniziative sportive assumono sul
nostro territorio. Una collaborazione già
avviata in questi mesi e ben solida, che
Municipio XV e Cr Lazio sostengono per
rendere lo sport un vero e proprio stru-
mento di integrazione sociale da promuo-
vere all’interno di centri sportivi munici-
pali, delle palestre scolastiche, dei play-
ground e dei luoghi pubblici di Roma

Nord come piazze e parchi. Un’ulteriore
opportunità che va incontro alle esigenze
di un’intera comunità e a sostegno delle
tante realtà associative sportive del terri-
torio, per valorizzare e condividere i valo-
ri della lealtà sportiva, del benessere psico-
fisico, della non violenza e del rispetto
delle regole comuni”. Così in una nota il
Presidente del Municipio XV, Daniele
Torquati e l’Assessore allo Sport e al
Commercio, Tommaso Martelli.

Sport, Torquati e Martelli (Mun. XV):
“Protocollo d’intesa con il Coni Lazio
per valorizzare lo sport a Roma Nord”

“Finalmente pronte a partire
le Opere Pubbliche per Piazza
dei Navigatori e dobbiamo
dedicare questo momento a
Nicoletta Maglio, la professo-
ressa pasionaria di questa bat-
taglia. La piazza e i Giardini
verranno finalmente riqualifi-
cati, un nuovo Mercato
Rionale, 16.000 mq di nuovo
verde pubblico e ancora par-
cheggi pubblici, e un quadran-
te che dopo anni di battaglie e
attese comincerà a veder rico-
nosciuto parte di quello che
attendeva. Perché tutto avven-
ga con il massimo dell’atten-
zione ho invitato l’assessore
Maurizio Veloccia a visionare
insieme i progetti. Mentre cre-
scevano gli interessi privati,
questo quartiere era fermo e
sicuramente la storia di questa
convenzione dovrà essere
d'insegnamento su come rifor-
mare completamente il rap-
porto tra pubblico e privato,
così come bisognerà evitare di
disperdere risorse come è
avvenuto su questa opera nel
2018. Tra poche settimane
finalmente inaugureremo il

primo cantiere a partire dai
giardini di questa piazza stori-
ca. Mancherà però una perso-
na, una tra le tante che hanno
combattuto per rendere giusti-
zia a questo quartiere, sicura-
mente per me e per tanti di noi
tra le più importanti, la profes-
soressa Nicoletta Maglio, stra-
ordinaria pasionaria anche

nella estrema eleganza che
l’ha sempre contraddistinta,
che proprio pochi giorni fa ci
ha lasciato. Nicoletta è stata
anima di questa battaglia,
tanti che oggi affermano di
esserci stati, in verità hanno
solo raccolto il suo impegno. A
casa di Nicoletta per anni
abbiamo lavorato insieme

anche quando il terzo palazzo
è stato nuovamente legittima-
to con la giunta comunale pre-
cedente, senza perderci d’ani-
mo nell’interesse di trarre il
massimo da tanti anni di bat-
taglie. Il quartiere inizierà
adesso a cambiare volto. Il
centro culturale Tormarancia è
ormai vicino a essere presenta-
to e iniziare la fase attuativa e
ancora si lavoriamo per lancia-
re il concorso sull’ex Fiera di
Roma. Ancora più impegno
servirà su ogni singolo passag-
gio perché dopo mesi di lavo-
ro sia fatto il massimo possibi-
le perché sia fatto in fretta e
nel più rigido interesse pub-
blico, dando servizi, quello
che è mancato fino a oggi. Il
piano lavori sarà importante e
lo condivideremo insieme in
un incontro pubblico nella
prima metà di dicembre, sen-
tendo lo sguardo attento della
professoressa Maglio su que-
sta piazza e questo quartiere
che tanto ha amato”. Così su
Facebook il presidente del
Municipio Roma VIII,
Amedeo Ciaccheri.
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A Casal Bruciato case
popolari Enasarco 
senza riscaldamento,
apriamo un tavolo

L’altro Ieri pomeriggio gli abi-
tanti delle case popolari di
Casal Bruciato, di proprietà di
Enasarco - Comune e Ater
sono infatti solo affittuari -
sono scesi in strada per bloc-
care via Facchinetti a causa del
non funzionamento del riscal-
damento. Vogliamo esprimere
la nostra solidarietà ai residen-
ti, che da tre anni combattono
con problemi alla caldaia e ai
tubi che non consentono di
riscaldare regolarmente le loro
case. Una storia che si ripete
ogni volta che arriva il freddo.
Chiediamo che Enasarco si fac-
cia immediatamente carico del
problema, la cui risoluzione è
di sua competenza. In caso
questo non avvenga ci impe-
gneremo per formare un tavo-
lo con tutti gli enti coinvolti,
chiameremo gli assessori inte-
ressati, il municipio, l’Ater,
affinché si intervenga per met-
tere in mora la proprietà, si
trovi una risoluzione definitiva
delle problematiche esistenti e
i riscaldamenti riprendano a
funzionare regolarmente. È
quanto dichiarano i consiglieri
di Sinistra Civica Ecologista
Campidoglio, Alessandro
Luparelli e Michela Cicculli, e

Carla Corciulo, consigliera del
IV Municipio

Arriva il luogo protetto 
per trans e intersessuali

Una casa per persone tran-
sgender, intersessuali e non
binarie, vittime di transfobia.
Un luogo protetto dove riap-
propriarsi della propria vita e
ritrovare accoglienza, ascolto e
la serenità negata altrove. Si
chiama “Refuge T - A Casa di
Ornella” la casa di semi auto-
nomia per persone trans inti-
tolata in memoria di Ornella
Serpa, attivista transfemminista
scomparsa nel 2008. Frutto
dell’impegno dell’ex assessora
del Municipio VII Cristina Leo
e portato avanti dall’attuale
amministrazione, è gestita da
Gay Center che già si occupa
della casa famiglia Refuge
LGBT, insieme a Programma
Integra. La casa accoglie già le
prime due ospiti. Presenti
all’evento di inaugurazione
Pietro Turano portavoce di
Gay Center, Valentina Fabbri
presidente di Programma
Integra, Francesco Laddaga
presidente Municipio VII,
Adriana Rosasco assessora pari
opportunità Municipio VII,
Michela Cicculli Presidente
commissione Pari Opportunità
Roma Capitale, Marilena
Grassadonia, Ufficio Diritti
LGBT Roma Capitale, Flavia
Cardini presidente commissio-
ne pari opportunità Municipio
VII. Nella mattinata è stata
anche inaugurata al Parco del
Turismo una panchina con i
colori della bandiera trans, che
ospita la prima targa in Italia in
memoria di tutte le vittime di
transfobia e in particolare a
Laura Ursaru, brutalmente
assassinata nello stesso parco
dell’Eur.

(foto Agenzia Dire)

in Breve

“Il Natale che vorrei” spettaco-
lo teatrale nato da un team di
specialisti impegnati ad utiliz-
zare il teatro come strumento
ludico e pedagogico per i bam-
bini, arriva a Roma il 17 e il 18
dicembre alle 16.30, al Teatro
Auditorium SGM in Via
Portuense 741. Il team di
esperti in psicologia dello svi-
luppo, in tecniche teatrali
adatte ai bambini e in psico-
motricità e progetti inclusivi,
ha scelto protagonisti di eccel-
lenza per incantare grandi e
piccini: niente meno che Babbo
Natale e i suoi elfi, tutti intenti

a preparare i doni e organizza-
re la fiabesca partenza per rag-
giungere tutti i bambini del
mondo. La magia del Natale è
perfetta per divertire e sor-
prendere i bambini mantenen-
doli in bilico tra realtà e magia,
tra favola e tradizione, attra-
verso uno spettacolo realmen-
te interattivo. In scena cantanti
e ballerini coinvolgeranno tutti
i presenti con le tecniche del
teatro sperimentale e attraver-
so suggestive coreografie e
canzoni dal vivo. Lo spettacolo
è intriso di contenuti educati-
vi, sapientemente calati in un

contesto scenografico e mera-
viglioso: è l’occasione per
riflettere in modo semplice e
immediato su concetti come il
dono, l’accoglienza, l’amore,
l’amicizia, temi che contrasta-
no efficacemente i comuni ste-
reotipi e l’egoismo, l’isolamen-
to, la prepotenza, il bullismo.
Adatto anche alle scuole, ‘Il
Natale che vorrei’ è ideale per
le famiglie che potranno
approfittare dell’occasione per
mettere al centro del Natale
messaggi educativi universali
dedicati ai bambini. Non
manca poi l’impegno sociale,

lo spettacolo sosterrà la
Federazione Gene Aps per la
Neurochirurgia Infantile della
Fondazione A. Gemelli e le ini-
ziative della Fondazione
Bambino Gesù. Con la regia di
Fausto Verginelli, attore e regi-
sta con una particolare passio-
ne per i temi della prima infan-
zia, ‘Il Natale che vorrei’ è pro-
dotto da Crescere Insieme –
Esperia, realtà che si occupa di
servizi per l’infanzia da più di
30 anni e che mette il teatro, da
sempre, al centro del suo
modello educativo pedagogi-
co. Il musical è alla sua quinta

edizione quest’anno, un
appuntamento importante per
la città di Roma che attende
ogni anno, a dicembre, l’even-
to teatrale dedicato ai bambini
e alle loro famiglie, genitori,
zii, nonni, che rimangono
incantati tra giochi di luce, sor-

prese, pacchi dono, avventure
esilaranti e tanta, tantissima
poesia! Come ogni anno i bam-
bini potranno anche incontrare
Babbo Natale e gli Elfi per
accertarsi di aver inviato la let-
terina dei regali all’indirizzo
giusto.

A Roma Crescere Insieme presenta “Il Natale che vorrei”
Il lavoro teatrale studiato ed ideato per avvicinare al teatro i bambini





legge elettorale non consente
all’elettore una scelta, ma solo
la ratifica con un “si o un no”
di quanto deciso “altrove” dal
Partito-sovrano”. Se quanto
sopra risponde al vero, le
forme e i limiti del
“Rosatellum” alla sovranità
popolare rispettano l’apparte-
nenza al popolo, o l’hanno tra-
sferita di fatto ai segretari di
Partito, mettendone in discus-
sione la titolarità? Esiste un
Paese in Europa dove si appli-
ca una legge siffatta? Se non
esiste, significherà qualcosa? Si
può sostenere che col
“Rosatellum” la sovranità
appartiene al popolo e non a
chi ha nominato, dall’alto,
deputati e senatori? Si può
parlare di sovranità popolare
se la scelta a cui sono sottopo-

sti elettrici ed elettori è quella
di ratificare la nomina decisa
dal proprio partito, oppure
quella di annullare la sche-
da o di astenersi dal voto?
Può definirsi democratica
una legge che spinge il
dissenso ad annullare la

scheda o ad astenersi dal voto?
Signor Presidente, l’articolo 1
della Costituzione recita che
“la sovranità appartiene al
popolo che la esercita nella
forma e nei limiti della
Costituzione”. Europa
Nazione pensa che non si
dicano scempiaggini affer-
mando che le forme e i limiti

non devono esser tali da met-
tere in discussione o, peggio

ancora, da espro-
priarne l’ap-
partenenza
al popolo e
da intaccar-
ne la sua
t i to lar i tà .
Una qua-
l u n q u e
legge elet-
torale di

Per la prima volta la Regione Lazio è pre-
sente alla Borsa Internazionale del
Turismo Esperienziale (Bitesp), la mani-
festazione fieristica di riferimento per gli
operatori del turismo esperienziale e
sostenibile e per gli specialisti dell’inco-
ming, in programma a Venezia dal 23 al
25 novembre. L’Assessorato al Turismo
coglie, ancora una volta, un’occasione
importante per promuovere, in un conte-
sto di respiro internazionale e attraverso
eventi e incontri, l’offerta turistica regio-
nale legata a segmenti strategici per lo
sviluppo territoriale, quali quello espe-
rienziale e sostenibile, nonché forme
alternative di promozione turistica con-
nesse al digitale a partire dalla realtà
aumentata per arrivare al Metaverso.
L’appuntamento è anche e soprattutto
un’opportunità per instaurare nuove col-
laborazioni commerciali: saranno 13 gli
operatori del territorio presenti che parte-

ciperanno a incontri B2B. “A Bitesp svelia-
mo le bellezze di un territorio che non smette
mai di stupire e che è capace di regalare espe-
rienze turistiche uniche legate alla natura,
all’outdoor, allo sport, ai sapori. Penso al raf-
ting, all’enotrekking, allo speleoturismo
acquatico, ai sentieri da percorrere a piedi, in
bici o a cavallo, ma anche a tutte le proposte
enogastronomiche garantite dalle nostre real-
tà locali. Questo evento, inoltre, è un’occasio-
ne per riflettere su quanto stiamo ponendo
l’attenzione sull’innovazione per offrire ai
viaggiatori esperienze turistiche totalmente
immersive. Il Patrimonio UNESCO di
Cerveteri e Tarquinia, ad esempio, sta utiliz-
zando la realtà aumentata per giungere al
Metaverso e portare la storia degli Etruschi
direttamente nelle scuole e nelle case; a
Tarquinia il turista viene accompagnato
passo dopo passo nella visita della città grazie
ad un sistema di segnaletica interattiva;
Bassano in Teverina è il primo dei borghi

della Regione Lazio a sperimentare una visita
virtuale garantendo un’accoglienza a 360°.
Continuiamo a volgere lo sguardo al futuro
investendo su una strategia di promozione
turistica che guarda alle experience, alla
sostenibilità e all’innovazione come risorse
per offrire al territorio opportunità di svilup-
po durature nel tempo” - ha dichiarato
Valentina Corrado, Assessore al Turismo
ed Enti Locali della Regione Lazio.
Diversi gli appuntamenti previsti nella
kermesse veneta. Nella giornata di doma-
ni alle ore 11.00 si svolgerà l’evento “In
bici, a piedi, a cavallo, in acqua e a tavola
nelle aree verdi protette del Lazio”.
Mentre nella giornata del 24 novembre
saranno due gli incontri in programma:
alle ore 11.00 “Metaverso, un viaggio in
anteprima nelle bellezze del Lazio delle
meraviglie” e alle ore 12.00 “Sotto o
sopra, non finisce mai di stupirti il Lazio
delle meraviglie”.

Il Lazio a Bitesp per raccontare un turismo che guarda
al futuro tra esperienze, sostenibilità e innovazione

Appello a Sergio Mattarella perché invii un messaggio
alle Camere sulla modifica della legge in senso democratico
Legge elettorale, intervenga
il Presidente della Repubblica

“Signor Presidente, I sotto-
scritti soci e simpatizzanti
dell’Associazione Europa
Nazione, con la presente fanno
appello al suo Magistero affin-
ché valuti se è necessario o
meno inviare un messaggio
alle Camere per la modifica
della legge elettorale vigente,
che lede Costituzione e
Democrazia. Europa Nazione,
prima delle scorse elezioni,
aveva inviato ai leader di tutti
i partiti italiani interessati al
rinnovo del Parlamento, una
lettera aperta chiedendo, dopo
le elezioni, di modificare il
“Rosatellum”, per restituire
agli elettori il diritto costitu-
zionalmente garantito di sce-
gliere i propri rappresentanti
in Parlamento, nel conseguen-
te rispetto della rappresentan-
za dei territori. Il suo illustris-
simo intervento appare indi-
scutibile alla luce della peggio-
re campagna elettorale della
storia repubblicana e del modo
con cui i partiti hanno imposto
ai territori candidati nominati
dall’alto, spesso sconosciuti e
senza collegamento col territo-
rio, cosa che appare ancor più
grave se si considera la ridu-
zione del numero dei parla-
mentari. Questa non è
Democrazia, e non è un caso
che dopo ben cinque elezioni
con leggi che hanno espropria-
to il diritto di scelta dei cittadi-
ni, il degrado del rapporto tra
elettori, partiti ed istituzioni
ha raggiunto il record di asten-
sione del 37%. D’altronde
come potrebbe essere diversa-
mente, se il ruolo di elettori si
limita ad una croce su un sim-
bolo, a prescindere da qualsia-
si rapporto con i candidati? Se
si aggiunge che negli attuali
partiti non ci sono notoria-
mente garanzie democratiche
nella gestione interna, si ha
ben chiara la totale e definitiva
debacle di ogni forma di parte-
cipazione democratica alla vita
del Paese. Sembra un parados-
so, ma è un fatto che proprio
nel momento in cui è richiesto
il massimo di responsabilità
dei cittadini per frenare il
populismo, si consumi il peg-
gior processo di esproprio dei
diritti degli elettori, a favore
dei leader di partito che, peral-
tro, hanno imposto candidatu-
re plurime per trasformare
quella che dovrebbe essere
una elezione dal basso, con
una nomina dall’alto. Se è vero
che la nostra è stata definita da
un autorevole studioso una
democrazia semi-autoritaria,
perché al popolo non resta che
prendere o lasciare il pacchet-
to dei nominati, cioè votarli in
blocco, astenersi o annullare la
scheda. Se è vero che il
“Rosatellum” è congegnato,
anche grazie al divieto di voto
disgiunto nei collegi uninomi-
nali, in modo da “costringere”
l’elettore a votare o a non vota-
re l’intero pacchetto formato
dal candidato/nominato del
sistema uninominale e dai can-
didati/nominati del sistema
plurinominale. Se è vero che
col “Rosatellum” il popolo non
esercita la sovranità come pen-
sata dal Costituente, perché la

tipo proporzionale o maggio-
ritaria e/o uninominale o plu-
rinominale, non lede la sovra-
nità di cui all’articolo 1 della
Costituzione, se riconosce a
chi guida una forza politica il
diritto di proporre i candidati
e al corpo elettorale il diritto di
decidere col voto chi vince e
chi perde tra i candidati pro-
posti. La lede e lede in radice il
sinallagma tra sovranità popo-
lare e democrazia - se ricono-
sce a chi guida una forza poli-
tica, grazie ai trucchi e ai mar-
chingegni del “Rosatellum”
(tipo candidature quintuple e
varie) il diritto di nominare, e
dunque di decidere, chi saran-
no i deputati e i senatori che
andranno a comporre la
Camera dei Deputati e il
Senato della Repubblica, già
da prima che sia il popolo a
votare. Signor Presidente, Lei
ha dimostrato con una legge
che porta il suo nome, come
gestire nel rispetto della costi-
tuzione l’esercizio della sovra-
nità popolare, ed ormai è chia-
ro che i capi-partito non rinun-
ceranno mai a un potere di
nomina che li mette in condi-
zione di fare a meno di quel
diritto costituzionale di scelta
del corpo elettorale, giudicata
da loro quasi “un ingombro”,
ma che costituisce l’essenza
stessa della democrazia, per il
necessario periodico ricambio
delle classi dirigenti. La demo-
crazia e la sovranità popolare -
come Lei sa meglio e più di EN
- non è roba da poco, né una
questione da affrontare a
tempo debito. Con la legge
elettorale “non si mangia”, ma
di legge elettorale si alimenta
la democrazia. Questo è il
motivo che spinge EN a
manifestarLe la preoccupazio-
ne per la gravità dello stato in
cui si trova la democrazia ita-
liana. Solo Lei, se lo riterrà
opportuno, può richiamare
l’attenzione delle Camere con
un messaggio sull’opportunità
di una nuova legge elettorale,
che risponda ai requisiti pro-
pri di una democrazia, rispetti
la sovranità popolare e soprat-
tutto restituisca il diritto di
rappresentanza ai territori.
Con deferenza”. L’appello è
firmato da: Nicola Bono,
Domenico Nania, Alfonso
Amaturo, Alessandro Arancio,
Nadia Barattucci, Luca
Bellotti, Mario Biral, Corrado
Cammisuli, Maria Teresa
Conte, Piero Daglia, Vittorio
Delogu, Enrico Facco, Edoardo
Franza, Enea Franza, Renato
Giovannelli, Giorgio
Holzmann, Salvo La Porta,
Mario Landolfi, Antonino Lo
Presti, Gennaro Malgieri,
Maria Teresa Manuela
Ruggieri, Simone Margheri,
Dino Melluso, Silvio Meloni,
Silvano Moffa, Pippo Monaco,
Sabino Morano, Cristiana
Muscardini, Adriano Napoli,
Orlando Oronzo, Walter Pepe,
Perdicaro Maria Rosaria,
Rosario Polizzi, Cinzia Renzi,
Tommaso Romano, Francesco
Rubera, Antonino Sala, Noemi
Sanna, Enrico Squillante,
Roberto Visentin, Marco
Zacchera.
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Come ogni inverno che si
rispetti a Roma, e a Ladispoli
per rispondere alla domanda
del territorio, come è ormai
tradizione, tutti gli amanti del
pattinaggio su ghiaccio,
potranno dar sfogo alla pro-
pria passione negli Ice Park
che verranno allestiti in alcune
splendide location, per la
gioia di grandi e bambini.
Saranno inaugurate cinque
piste che resteranno in funzio-
ne per tutto il periodo natali-
zio fino all’8 gennaio. Una
nuova affascinante location
fra lo Stadio Olimpico e Ponte
Milvio, nell’area ex area del
poligono di tiro Farnesina.
sarà il quartier generale di Ice
Park dove verrà allestita
un’enorme pista di pattinag-
gio a cui farà da cornice l’Ice
Christmas, il Villaggio di
Natale, stile nord Europa, con
suggestive postazioni a forma
di casetta tipica di montagna
che ospiteranno artigiani, pic-
coli commercianti ed artisti
che animeranno con i loro
prodotti il mercatino. Dalla
gastronomia all'artigianato in
un vortice di profumi, sapori e
sensazioni tattili proietteran-
no i visitatori in un’atmosfera

magica. Gli espositori sono
stati accuratamente seleziona-
ti per l’originalità e la cura dei
prodotti, per la passione in ciò
che realizzano affinché ogni
particolare racconti la loro sto-
ria. Diffusione di musica nata-
lizia lungo tutto il percorso
del mercato di Natale. Un
angolo speciale per l’intratte-
nimento per grandi e piccini
sarà allestito da Remo
Pannain, l’inventore ed orga-
nizzatore Supermagic, che
offrirà nello spazio a lui dedi-
cato, spettacoli di magia per
sognare, sorprendere e diver-
tire gli adulti, ma anche i bam-
bini. Una miscela di incanto,
poesia, energia, divertimento
e stupore, in una fantastica
cornice capace di portare il
pubblico indietro nel tempo.
La realizzazione dell’Ice Park
del Foro Italico è stata possibi-
le grazie alla disponibilità del
Presidente del XV Municipio
Daniele Torquati e
dell’Assessore alle Politiche
del Commercio, delle Attività
Produttive e alle Politiche
dello Sport Tommaso Martelli.
L’Ice Park Foro Italico rimarrà
in funzione dal 2 dicembre
all’8 gennaio. Per l’ottavo

anno consecutivo Ice Park sce-
glie il parterre di Euroma 2
per l’apertura dello storico
Village, confermando la colla-
borazione vincente tra il cen-
tro commerciale e la pista di
pattinaggio più celebre della
capitale. Tutti i romani, nei
giorni dello shopping natali-
zio, potranno usufruire dello
spazio per pattinare su ghiac-
cio all’esterno del centro com-
merciale. Aperta tutti i giorni
dalle 10:00 alle 22:00, anche
quest’anno Ice Park Euroma 2
diventa lo scenario privilegia-
to del Natale di Roma Sud,
confermando la formula vin-
cente di shopping e pattinag-
gio! L’Ice Park Euroma 2
rimarrà in funzione dal 2
dicembre al 30 gennaio. Gli
appassionati romani del patti-
naggio su ghiaccio ritroveran-
no, dal 2 dicembre, la tradizio-
nale location di Piazza Re di
Roma. Non solo una pista per
pattinare. Nell’area allestita
proprio nel cuore delle vie
dello shopping natalizio molte
iniziative volte a soddisfare le
diverse esigenze del pubblico;
dall’intrattenimento per i
bambini, alle attività ludico-
sportive per i ragazzi, agli

spettacoli per gli adulti. Tutti i
visitatori potranno vivere
magiche atmosfere in un per-
corso sensoriale raffinato, sug-
gestivo e al contempo vivace.
La Passeggiata dell’incanto e
l’Ice Christmas, il mercatino in
stile nord Europa dove fare
acquisti e trascorrere ore di
puro piacere, in clima natali-
zio. L’enorme albero di
Natale, un’area sociale, cultu-
rale e di intrattenimento com-
pletano l’area intorno alla
pista. E ogni domenica
mascotte a tema natalizio che
passeggeranno in giro sul
Viale Incantato per allietare
grandi e bambini e per i selfie
di rito. Inoltre ‘Bolle di Luce’
spettacoli di bolle di sapone
giganti. Fondamentale la
disponibilità del presidente
del VII Municipio Francesco
Laddaga e dell’Assessora alle
attività produttive e mercati,
bilancio, personale, rapporti
con le organizzazioni sindaca-
li, fondi europei, statali e
regionali Silvia Pieri. L’Ice di
Piazza Re di Roma rimarrà in
funzione dal 2 dicembre all’8
gennaio. Anche Trigoria avrà
il suo Ice Park. All’interno del
Centro Sportivo Sport City

sarà inaugurata una pista di
ghiaccio dove sarà possibile
pattinare intorno ad un enor-
me albero di Natale. L’Ice
Sport City rimarrà in funzione
dal 2 dicembre all’8 gennaio.
Eventi dedicato ai più piccoli
con i personaggi dei cartoni

animati approdano in pista.
Nelle feste Babbo Natale e la
Befana sul ghiaccio e Dj set
bordo pista. Sarà possibile
prendere lezioni individuali e
collettive di pattinaggio sul
ghiaccio. Tutte le informazioni
sito www.iceparkweb.it.

La Capitale si riappropria delle sue tradizioni popolari
Domenica 27 novembre a Villa Ada
torna il Festival dei Giochi di Strada

Piazza Re di Roma, Euroma 2, Centro Sportivo Sport City di Trigoria e da quest’anno
nella nuova e suggestiva location del Foro Italico a due passi da Ponte Milvio

Non è Natale senza l’Ice Park
Si torna a pattinare su ghiaccio

Un evento che ritorna dopo qualche
anno di assenza e che rappresenta
un momento importante di ludica
aggregazione, di recupero di tradi-
zioni culturali e sportive che nel
tempo andavano perdendosi.
Domenica 27 novembre grazie
all’impegno della ASD Giochi di
Strada, e della sua presidente Dora
Cirulli, appuntamento con il
“FESTIVAL DEI GIOCHI DI STRA-
DA A VILLA ADA“,  manifestazio-
ne che, sostenuta dalla Presidenza
dell’Assemblea di Roma Capitale,
vuole riproporre, per giovani e
meno giovani, tutte quelle attività
ludico-sportive che i nostri padri e i
nostri nonni praticavano nelle vie
della città non ancora strette dalla
morsa delle auto. Sarà l’occasione
per tutti, dalle 10.00 alle 16.00, in
una location accogliente e immersa
nel verde, intorno laghetto di Villa
Ada (ingresso in via Ponte di Salario
di fronte al tennis Parioli), per met-
tersi alla prova, per riscoprire affa-
scinanti e antiche attività, per diver-
tirsi e cimentarsi gratuitamente in
discipline in passato popolari, oggi
in gran parte cadute nel dimentica-
toio e praticate solo nelle piccole cit-
tadine di provincia. Una giornata

all’aria aperta che unirà idealmente
nipoti e nonni i quali, insieme,
potranno giocare e tramandarsi anti-
chi ricordi.

Le attività
In un Villaggio dal sapore antico
saranno riproposti il tiro alla fune, la
corsa dei carrettini, il  lancio della

ruzzola, il lancio della forma di for-
maggio, il calcio balilla, i birilli, le
freccette, il ciclotappo, le bocce, la
corsa dei sacchi, gli scacchi giganti, il
braccio di ferro, il tamburello, il salto
della corda,  la pignatta, la nizza o
lippa, i giochi di ruolo, la trottola, il
cerchio, l’ indoboard, il tennistra-
nier, il rollerblade, i pattini acrobati-
ci, il monopattino, il biliardo, la cac-
cia tesoro, gli scacchi, campana,
rubabandiera, ferro di cavallo e
tante altre discipline. Tutti i presenti
saranno protagonisti.

Dora Cirulli la depositaria
della cultura dei giochi di strada

Dora Cirulli, insegnante di educa-
zione fisica, atleta di buon livello, da
oltre vent’anni ha dedicato il suo
impegno a recuperare e mantenere i
valori straordinariamente aggregan-
ti e utili per la società civile che sca-
turiscono dai giochi di strada, auten-
tiche radici per la nostra comunità.
La valenza più forte degli antichi
giochi di strada era quella della
socializzazione e della dinamicità.
Tutte le esperienze raccolte le ha rac-
contate nei  libri, “Giochi di Strada,
manuale per gli educatori“ e
“Costruiamo i giochi di Strada“.

“Era da tempo che volevo riportare
nella Capitale I Giochi di Strada che
già in passato abbiamo regalato ai
romani in location prestigiose come i
Fori Imperiali-racconta con orgoglio
Dora Cirulli- finalmente quest’anno
siamo riusciti nel nostro intento, gra-
zie anche a Roma Capitale che ha
creduto nel nostro progetto, siamo
riusciti a riproporli nello splendido
scenario di Villa Ada.  L’obiettivo è
quello di restituire a tutti quelle
atmosfere perdute del passato quan-
do il mondo era più semplice dell’at-
tuale, soprattutto nei rapporti inter-
personali. I ragazzi oggi vivono
molte insidie, più subdole e meno
riconoscibili: e per questo che il
nostro compito è aiutare i giovani a
riconoscerle ed evitarle e il Rilancio
dei Giochi di Strada è un ottimo
strumento per assolvere questo
compito. Mantenere in vita tradizio-
ni splendide è un modo di produrre
cultura, di apprezzare e celebrare le
proprie origini, e di trasportare tanti
giovani e giovanissimi in un mondo
i cui valori erano ben saldi e chiari
per tutti. La semplicità di questi gio-
chi è in realtà un concentrato di
ingegno, di creatività, di passione e
sano divertimento”.
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“In questi anni tantissimi cittadini hanno
imparato a conoscermi per il mio impegno
per la Stazione di Marina di Cerveteri, che
oggi, dopo il profondo restyling portato a
termine nel 2019 grazie ad un dialogo con-
tinuo e proficuo tra Amministrazione
comunale e RFI, è diventata un vero e pro-
prio gioiello del territorio. In me, hanno
visto un punto di riferimento tantissimi
pendolari e cittadini. Giorno dopo giorno,
con il mio impegno in Stazione, hanno
riposto in me la loro fiducia che ho cercato
di ripagare quotidianamente con i fatti,
facendomi fermo portavoce delle loro
necessità. Con rinnovato e ancor più con-
vinto entusiasmo, continuerò ad impegnar-
mi sugli stessi indirizzi, in modo da far sen-
tire sempre forte e costante la presenza nel
territorio dell’Amministrazione comunale
di Cerveteri e di cui mi onoro di essere
stato Delegato”. A dichiararlo è Renato
Galluso, fresco di nomina a Delegato
Territoriale di Cerenova e ai Rapporti con
RFI, Trasporto su ferro e pendolari per il
Comune di Cerveteri e componente del
movimento Governo Civico. Una conferma
e una fiducia maggiore quella ricevuta da
Galluso, che dunque oltre alle tematiche
della Stazione, si occuperà di quelle dell’in-
tera frazione di Cerenova. Calabrese doc,
classe 1957, Renato ha lavorato per una vita

intera per le Ferrovie Italiane, un lavoro che
ha condotto sempre con passione e diligen-
za, a tal punto, una volta raggiunta l’età
pensionabile, dal voler continuare a mette-
re a disposizione dei suoi concittadini tutte
le proprie conoscenze e competenze per
migliorare la quotidianità dei tantissimi
pendolari della stazione marina. “Oggi la
mia Delega è ancor più ampia - prosegue
Renato Galluso - grazie alla fiducia accor-
datami dal Sindaco Elena Gubetti e dal
gruppo di Governo Civico che ha proposto
la mia figura per ricoprire questo ruolo, mi
occuperò non solamente delle varie que-
stioni legate alla Stazione Ferroviaria e ai
suoi pendolari, ma alle esigenze di tutto il
territorio di Cerenova, un territorio vasto,
complesso, con una popolazione che nel

periodo estivo supera le 10mila persone e
che da tanti anni è luogo in cui sono cre-
sciuti i miei figli e stanno crescendo i miei
nipoti. Tutti i cittadini, mi troveranno sem-
pre al solito posto: alla Stazione, dove da
quando sono in pensione sono solito tra-
scorrere qualche ora la mattina, per verifi-
care in prima persona eventuali criticità,
per risolverle ma anche per ascoltare consi-
gli e segnalazioni dei cittadini. Sarò felice di
poter essere ancora utile per loro e per la
città tutta”. Renato Galluso in questi anni è
stato tra i principali artefici in veste di
Delegato del rinnovo della Stazione, pro-
getto ideato e portato avanti da RFI con
grande collaborazione
dell’Amministrazione uscente guidata dal-
l’allora Sindaco Alessio Pascucci e in cui la
attuale Sindaco Elena Gubetti già ricopriva
un importante ruolo in Giunta. Tra le tante
richieste avanzate ad RFI e di cui Galluso e
Governo Civico vanno maggiormente
orgogliosi, quella del servizio assistenza
disabili, che ha reso la Stazione di Marina
di Cerveteri una tra le 300 stazioni in tutta
Italia a godere di tale servizio fruibile con-
tattando il numero verde Sala Blu. A que-
sto, si è aggiunta una fitta rete di attività di
sensibilizzazione sull’importanza di man-
tenere sempre pulito e accogliente un bene
pubblico come la Stazione.

A Cerveteri torna il Cerveteri
Film Festival. Prima dell’av-
vio ufficiale della rassegna,
giovedì 24 novembre alle ore
21:30 il Cinema Moderno di
Via Armando Diaz ospiterà
una prestigiosa anteprima: in
programma, la proiezione del
film “La Pantera delle Nevi”,
film del 2021 con Marie
Amiguet e Vincent Munier,
con la voce narrante dello scrittore, vincitore del Premio
Strega, Paolo Cognetti. “Il Cerveteri Film Festival da qualche
anno è oramai diventato un appuntamento ricorrente all’in-
terno dell’offerta culturale della nostra città - ha dichiarato
Federica Battafarano, Vicesindaco e Assessore alle Politiche
Culturali del Comune di Cerveteri - grazie al fondamentale
contributo del MiC - Direzione Generale Cinema e
Audiovisivo, che sempre sostiene in maniera fondamentale
questa manifestazione, e la collaborazione preziosa di
Artemide Guide e di Mario e Isabella del Cinema Moderno,
anche quest’anno siamo felici di proporre ancora una volta
questa manifestazione davvero importante sotto il profilo
culturale”.
“Quella che proponiamo giovedì è solamente un’anteprima
del Festival di quest’anno, che si svolgerà nel mese di febbra-
io e che come di consueto proporrà un programma ricco di
grandi pellicole che hanno segnato la storia del cinema italia-
no ed internazionale, oltre chiaramente a tanti ospiti, attori,
registi e sceneggiatori dei film in cartellone - ha proseguito il
Vicesindaco Federica Battafarano - un Festival, particolare,
unico al mondo quello che proponiamo, che si pone di esal-
tare la bellezza del grande cinema proiettato in pellicola.
Dopo l’esordio di alcuni anni fa all’interno della Necropoli
Etrusca della Banditaccia, il Cerveteri è stato via via un cre-
scendo di consensi sia di critica specializzata che di pubbli-
co. Anche l’edizione di quest’anno, nella quale come sempre
ci avvarremo della pregevole Direzione Artistica di Boris
Sollazzo, sarà di grande qualità”.
Miglior Documentario ai Premi César 2022, Miglior
Documentario di Esplorazione e Avventura al Trento Film
Festival 2022, “La Pantera delle Nevi” è un documentario
ambientato in Tibet, sull’altopiano innevato: un habitat del
tutto selvaggio, governato dalle sue creature. Due esplorato-
ri partono alla volta di quel luogo misterioso: il fotografo
naturalista Vincent Munier e l’autore Sylvain Tesson sono
infatti alla ricerca della pantera delle nevi - uno dei più gran-
di e rari felini che la fauna terrestre abbia mai conosciuto. La
pantera diventa essa stessa il simbolo di un viaggio alla sco-
perta di sé stessi, di un luogo incontaminato, lontano da spa-
zio e tempo, disarmante e inesplorato.  Un viaggio accompa-

gnato dalla musica di Warren Ellis e Nick Cave: un percorso
umano e mistico composto da interrogativi, dubbi, nuovi tra-
guardi e nuove consapevolezze.

Appuntamento con l’anteprima
giovedì 24 novembre al Cinema di Cerveteri

Torna il Cerveteri Film
Festival: al Moderno
‘La Pantera delle Nevi’

Presenze importanti
al Mercatino di

Natale organizzato
al Castello del Sasso
il 19 e 20 novembre.

A renderlo noto
gli stessi organizzatori
via social. A far visita
anche il Sindaco di Cerveteri

Elena Gubetti.
La manifestazione nel suo
complesso ha ottenuto
risultati soddisfacenti.

Successo per il Mercatino di Natale
al Castello del Sasso alla presenza del Sindaco

“Per pendolari e Cerenova
il mio impegno continua”
Renato Galluso confermato Delegato del Sindaco ai Rapporti con RFI, Trasporto
su ferro e pendolari sarà Delegato Territoriale per l’intera Marina di Cerveteri



Intervento del Delegato ai progetti di Sviluppo e valorizzazione di Marina di Cerveteri
Federici (Governo Civico): “Migliorare se stessi
e l’ambiente dando valore al bene comune”

Prosegue il ciclo di incontri nel ter-
ritorio promosso dall’Assessora
alla Sostenibilità Ambientale
Francesca Appetiti sul tema delle
Comunità Energetiche
Rinnovabili. Dopo l’incontro estre-
mamente partecipato dei giorni
scorsi all’interno dell’Aula
Consiliare del Granarone, domeni-
ca 27 novembre alle ore 17:00 pres-
so il Centro Polivalente di Largo
Giordano a Valcanneto, il CDZ -
Comitato di Zona di Valcanneto
organizza un secondo incontro per
analizzare e scoprire i vantaggi di
questa nuova modalità di fare rete
tra cittadini contro il caro energia
delle bollette. Ricco il parterre di
interventi; oltre al Sindaco Elena
Gubetti e all’Assessora Appetiti,
saranno presenti Luigi Moruzzi,
Promotore CER-V Insieme per

Condividere - Comunità
Energetica Rinnovabile
Valcanneto, Mattia D’Arcangeli di
Uniroma 1 - La Sapienza, Martina
Marchetti, Rappresentante di CER
Sasso ed una rappresentanza di
Laureandi in Ingegneria
Energetica Associazione FSA. “Le
Comunità Energetiche Rinnovabili
stanno man mano prendendo
piede in tantissime realtà - ha
dichiarato Francesca Appetiti,

Assessore alla Sostenibilità
Ambientale del Comune di
Cerveteri - gli aumenti di questi
ultimi mesi alle bollette dell’ener-
gia elettrica, stanno minando le
certezze di tantissime famiglie e
imprese italiane, quest’ultime
spesso costrette ad una drammati-
ca chiusura per via dei costi ora-
mai insostenibili. Un momento di
forte tensione economica e sociale,
verso le quali tantissimi cittadini si

stanno in Comunità Energetiche
Rinnovabili, una modalità alterna-
tiva e solidale di cooperazione”.
“La scorsa settimana - prosegue la
Appetiti - durante l’incontro al
Granarone sono state tantissime le
adesioni dei cittadini e tanti altri
ancora avrebbero voluto parteci-
pare. Per questo, ringrazio davve-
ro di cuore il Comitato di Zona di
Valcanneto, sempre attivo in tan-
tissime iniziative di promozione

per il territorio, che si è immedia-
tamente proposto per organizzare
un secondo appuntamento su una
tematica davvero importante.
Chiaramente, l’evento è aperto a
tutti. Sarà occasione di conoscen-
za, informazione e formazione”.

Sono l’Architetto Giovanni
Federici delegato dal sindaco
Elena Gubetti “ai progetti di
Sviluppo e valorizzazione di
Marina di Cerveteri”, dal
2004 svolgo regolarmente e
con passione la mia profes-
sione, inoltre sono un docen-
te, insegno ai ragazzi, que-
st’anno all’istituto per geo-
metri ISIS - G. di Vittorio di
Ladispoli. Personalmente
frequento Campo di Mare
dal 1977 anno della mia
nascita, la mia famiglia dal
1972, mio nonno imprendito-
re edile dal 1950 da quando
in quegli anni per conto del
Pio Istituto Santo Spirito, con
la sua impresa, restaurò il
castello di Santa Severa.
Quindi la mia storia persona-
le e familiare è da sempre
legata al nostro litorale, nello
specifico alla frazione di
Campo di Mare dove ho pas-
sato le mie estati fin da bam-
bino e dove tutt’ora risiedo
tutto l’anno. Per questo cono-
sco benissimo la storia di
Marina di Cerveteri, conosco
da sempre le sue criticità sto-

riche, ma anche e soprattutto
il potenziale, per le vicissitu-
dini che tutti conosciamo,
purtroppo ancora inespresso.
Va detto che negli ultimi anni
il vento sta cambiando, è
stato fatto molto, ma molto
c’è ancora da fare. Grazie
all’attività della precedente e
dell’attuale amministrazione
numerosi progetti sono in
essere, a Campo di Mare: la

prosecuzione dei lavori sul
Lungomare dei Navigatori
Etruschi che ripartirà a breve,
il rifacimento del manto in
asfalto delle strade, a seguito
dell’acquisizione storica
delle stesse da parte dell’am-
ministrazione, l’impegno di
garantire una nuova valoriz-
zazione della nostra Frazione
con nuove idee e nuovi pro-
getti tutt’ora in itinere a cui

ho dato un contributo attivo
personalmente. A Cerenova
la riqualificazione dei parchi
pubblici, il proseguo del rifa-
cimento degli asfalti e anche
qui la programmazione per
nuovi interventi di arredo
urbano atti a rivalutare tutta
la località. Mi sono stancato
di attendere che gli altri risol-
vano i problemi che vedo con
i miei occhi da anni, così per

sconfiggere quel senso di
impotenza che ti assale quan-
do passi in quei luoghi amati
che ti appartengono da sem-
pre, ma inesorabilmente
degradati o trascurati da pro-
blematiche vecchie di anni.
Ho deciso di mettere la mia
professionalità e il mio con-
tributo tecnico al servizio
della comunità e della collet-
tività . Tutto è iniziato attiva-
mente dieci anni fa, quanto
sono diventato anche ammi-
nistratore del condominio in
cui risiedo ormai da 15 anni,
condominio Marina di
Cerveteri a Campo di Mare
che lo scorso anno ha com-
piuto 50 anni! Assolvendo
anche questo ruolo sono
entrato attivamente dentro le
problematiche della frazione
cercando di risolverle. Ho
iniziato così una stretta colla-
borazione con l’amministra-
zione comunale soprattutto
nella figura dell’allora asses-
sore all’ambiente Elena
Gubetti. Oggi Il mio ruolo
vuole essere non solo quello
di intermediario e interprete

tra i bisogni dei cittadini e
l’amministrazione, ma anche
di “supervisore in loco”
dando “una mano” al sinda-
co Elena Gubetti, all’assesso-
re ai lavori pubblici Matteo
Luchetti e a tutte quelle figu-
re che insieme a me si adope-
reranno per conto dell’ammi-
nistrazione per quelle attività
atte alla valorizzazione di
Marina di Cerveteri.
Concludo con una frase, che
ho ascoltato Domenica 20
novembre: “Oggi c’è bisogno
di giovani veramente tra-
sgressivi!” .
Questo il monito di Papa
Francesco, che invita i giova-
ni ad impegnarsi attivamente
e a dare un contributo per
migliorare se stessi e il pro-
prio ambiente sociale a cui si
appartiene, dando valore e
custodendo il bene comune.
Questo vuole essere il mio
personale obbiettivo.
Pertanto rimango a disposi-
zione di chiunque ha a cuore
Marina di Cerveteri e voglia
aiutarmi in questo intento.
Arch. Giovanni Federici.
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Comunità Energetiche Rinnovabili
A Valcanneto un nuovo incontro
Appuntamento domenica alle ore 17 al Centro Polivalente di Largo Giordano

La furia del maltempo si è abbattuta sul comprenso-
rio ieri mattina. Massima allerta tra i volontari della
Protezione civile che già da lunedì notte sono inter-
venuti in diverse zone del territorio. A viale

Mediterraneo, angolo via dei Gerani, è caduto il car-
tello che indica la caserma dei Carabinieri, pronta-
mente rimosso dai volontari. Intervento anche sul
ponte di Ceri completamente allagato.

Maltempo: si allaga il ponte
di Ceri, intervento della Prociv



Nel mirino l’atteggiamento del primo cittadino e del Presidente del Consiglio
Opposizioni: “Consiglio comunale,
continuano le scorrettezze del Sindaco”
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“Nell’ultimo consiglio
Comunale il sindaco
Grando ha mostrato nuova-
mente un alto grado di
scorrettezza nei confronti
dei membri della minoran-
za, ripetendo quanto fatto
in sedute precedenti.
Dapprima, ha dichiarato
che il voto favorevole della
sua coalizione ad una
mozione, presentata da una
delle forze di opposizione,
sarebbe stato subordinato
alla promessa che nessuno
della minoranza avrebbe
poi commentato il risultato
del voto a mezzo stampa o
via social. 
Un concetto davvero strano
e particolare della democra-
zia e della necessaria infor-
mazione verso i cittadini.
La mozione riguardava

l’applicazione della Legge
Regionale sui progetti del
“Dopo di noi”, tema impor-

tante e delicato sentito da
molte famiglie del territo-
rio. 

Poco dopo il sindaco si è
lasciato andare ad afferma-
zioni insultanti verso un

consigliere comunale, senza
che ci fosse alcuna motiva-
zione e senza che il
Presidente del Consiglio lo
richiamasse ad un compor-
tamento più corretto. Non è
la prima volta che questo
accade: è segno di scarso
rispetto delle istituzioni
oltre che della necessaria
educazione che dovrebbe
sempre guidare i rapporti
tra le persone. Come consi-
glieri comunali di minoran-
za ribadiamo la necessità
che il sindaco torni a com-
portamenti più consoni al
ruolo che riveste e richia-
miamo il Presidente del
Consiglio Comunale al
rispetto del Regolamento.
L’Aula Consiliare è il luogo
della democrazia e del con-
fronto nell'interesse del

bene comune. Non ci posso-
no essere padroni o persone
che pensano di essere al di
sopra delle regole”. Così in
una nota congiunta firmata
da tutti i gruppi di opposi-
zione: Gruppo Consiliare
“Ladispoli Cambia” -
Amelia Mollica Graziano;
Gruppo Consiliare
“Ladispoli Città” - Eugenio
Trani; Gruppo Consiliare
“Ladispoli Attiva” -
Gianfranco Marcucci e
Fabio Paparella; Gruppo
Consiliare “PD - La forza
della comunità” - Silvia
Marongiu e Crescenzo
Paliotta; Gruppo Consiliare
“Governo Civico” - Daniela
Ciarlantini e Roberto
Garau; Gruppo Consiliare
“Un Nuovo Inizio” -
Alessio Pascucci.

Piano di utilizzazione degli arenili
entro il 23 dicembre le osservazioni

A Ladispoli celebrata la Giornata
Mondiale delle vittime della Strada

Si rende noto che a decorrere dal
23 Novembre 2022 e per la durata
di 30 (trenta) giorni consecutivi, il
"Piano di Utilizzazione degli
Arenili (P.U.A.)" adottato ai sensi
dell'articolo 46 della Legge
Regionale n.13/2007 con D.C.C.
n.38 del 25.10.2022  è a disposizio-
ne del pubblico, presso l’Ufficio
Demanio Marittimo e Fluviale -
Pianificazione e Tutela della Costa
dell'Area Polizia Locale del
Comune di Ladispoli, sede Viale
Mediterraneo n.42. Chiunque può
prendere visone della proposta del
piano e presentare le proprie osser-
vazioni in forma scritta, anche for-
nendo nuovi o ulteriori elementi
conoscitivi e valutativi; la presen-
tazione delle osservazioni dovrà
pertanto essere effettuata è entro il
termine 23/12/2022; Le eventuali
osservazioni dovranno essere

redatte in carta semplice e presen-
tate all’Ufficio Protocollo del
Comune di Ladispoli, mediante
una delle seguenti modalità:  pre-
sentazione direttamente all’Ufficio
Protocollo del Comune nell’orario
di apertura al pubblico;  trasmis-
sione mediante raccomandata con
avviso di ricevimento indirizzata
al Comune di Ladispoli, Ufficio

protocollo, Piazza G. Falcone n.1,
00055 Ladispoli (RM) (in tal caso
farà fede il timbro dell’ufficio
postale accettante);  invio median-
te posta elettronica certificata al
seguente indirizzo PEC
dell’Ufficio Protocollo: comunedi-
ladispoli@certificazioneposta.it.
Per l’avviso https://www.comu-
nediladispoli.it/

“Celebrata la Giornata
Mondiale delle vittime della
strada. Purtroppo anche la
nostra piccola città di
Ladispoli ricorda molte vitti-
me tra i suoi concittadini.
Solo in Italia nei primi 6 mesi
del 2022 sono scomparse
oltre 1450 persone. Ben il
74% degli incidenti mortali
avviene su strade urbane per
colpa della velocità, della
distrazione e dell’abuso di
sostanze stupefacenti o alco-
ol. Cosa possiamo fare, nel
nostro piccolo, per fermare
questa strage o almeno evita-
re che possano accadere altri
incidenti (non mortali) in
città, come quelli di questi
giorni? Abbiamo una propo-
sta semplice per la nostra
città: estendere a tutto il terri-

torio urbano, almeno quello
tra i due fossi, il limite dei
30km/h (e adoperarsi per
farlo rispettare). Gli spazi
d’arresto da 30 a 50 kmh si
raddoppiano, ci occorrono
quasi 30 metri per fermarci a
50kmh: pensiamoci quando
guidiamo in città. Da lì

costruire un piano di mobili-
tà sostenibile che incentivi
l’uso di mezzi leggeri e gli
spostamenti a piedi o con
mezzi pubblici e disincentivi
l’uso dell’automobile nelle
zone solitamente più traffica-
te”. Associazione Ladispoli
Sostenibile

Vinti 34mila euro con un “5” 
giocato nell’esercizio di via Orione 3
Superenalotto: Ladispoli
baciata dalla fortuna
SuperEnalotto, il Lazio cala la tripletta: centrati tre “5” da 34 mila
euro ciascuno. Il Lazio va ancora una volta a segno grazie al
SuperEnalotto: nel concorso del 19 novembre, come riporta
Agipronews, sono stati centrati tre “5” del valore di 34.301,25 euro
ciascuno. La prima giocata vincente è stata centrata nell’esercizio di
via del Sassone 5 a Ciampino, in provincia di Roma, mentre l’altra è
stata registrata nell’esercizio di via Orione 3 a Ladispoli, sempre in
provincia di Roma. L’ultima, invece, è arrivata nel tabacchi di via
Don Torello 143 a Latina.  Il Jackpot, intanto, sale ulteriormente arri-
vando a quota 312,6 milioni di euro che saranno in palio nel prossi-
mo concorso. L’ultima sestina vincente è arrivata il 22 maggio 2021,
con i 156,2 milioni di euro finiti a Montappone (FM), mentre nel Lazio
manca dal 2012 quando furono realizzati due “6”, entrambi a Roma,
uno da 25,8 milioni a maggio e un altro da 18,8 milioni ad agosto.

Giornata Nazionale
della Colletta Alimentare,
presente anche Ladispoli
Appuntamento sabato 26 novembre con la Giornata Nazionale della
Colletta Alimentare. A Ladispoli l’evento, come ogni anno, è organizzato
dal Banco Alimentare e vedrà diversi supermercati del territorio aderire
all’iniziativa. “Chi vorrà - ha commentato il delegato alle Politiche socia-
li, Fiovo Bitti - potrà donare la propria spesa per aiutare chi è in difficol-
tà. I volontari di Banco Alimentare, muniti di una pettorina riconoscibile,
distribuiranno materiale promozionale agli ingressi dei punti vendita e
raccoglieranno i prodotti donati in scatole suddivise per categoria mer-
ceologica. Successivamente  i prodotti donati verranno distribuiti alle
Strutture Caritative che aiutano le persone in difficoltà”. A Ladispoli i
supermercati che aderiscono all’iniziativa sono: Carrefour Express, via
Odescalchi; Carrefour Market, Ancona; Carrefour Market, via Glasgow;
Conad City, piazza Falcone; Conad Superstore, viale Europa; Coop, via
Siracusa; Crai, via Palo Laziale; Eurospin, via Palo Laziale; In’s, piazza
Domitilla; M.A. Supermercati, via dei Garofani; Tigre, viale Italia.



Corsi d’acqua ed edifici pubblici
monitorati dalla Protezione civile

PD: “Ancora acqua marrone
dai rubinetti a Monteroni”

Collettivo Adelante Ladispoli: “No alla dedica
di uno spazio al carabiniere Andrea Filippa”
“Ci indigniamo giustamente per un paese aggredito come l’Ucraina e al tempo stesso
ignoriamo il bombardamento del dittatore tiranno Erdogan sul popolo curdo di Kobane”
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riceviamo e pubblichiamo:
“L’unanimità del voto dei
Consiglieri di maggioranza e
opposizione, che ha approvato
una mozione contenente la pro-
posta di dedicare un’area della
nostra città ad Andrea Filippa -
uno dei Carabinieri caduti a
Nassirya nel 2003 - presentata
dal consigliere di maggioranza
De Simone (gruppo Lega
Salvini Premier), ci trova con-
trari. Premesso che il Collettivo
Adelante si unisce al dolore e
allo sdegno per ogni singola
vita umana sacrificata nei luo-
ghi di guerra, ci chiediamo
quanto opportuno e umano sia
promuovere o partecipare a
quelle che ormai da anni vengo-
no propinate come “missioni di
pace per esportare
Democrazia”. Di fatto, la storia
ci ha sempre restituito una nar-
razione composta da conflitti

bellici internazionali con lo
sfruttamento dell’economia e di
tutte le ricchezze del territorio e
il conseguente abbandono di
intere popolazioni al caos o alle
dittature. 
Siamo giunti al tempo in cui
diventa sempre più necessario
un cambio di paradigma che
finalmente apra le menti e i
cuori della nostra classe diri-
gente, negli enti locali come ai
livelli più alti, osservando ciò
che ci circonda da un punto di
vista diverso. Il nostro Paese
vede ogni giorno un aumento
spropositato, in un’indifferenza
spaventosa, di morti sul lavoro
o causate dal dilagare delle
estreme povertà che stanno fla-
gellando la nostra società nel
nome dei mercati e del profitto,
vittime sacrificali di un sistema
barbaro che calpesta senza
remora alcuna chiunque ha la

sola colpa di essere inciampato,
caduto, di non esser riuscito a
stare al passo di questa
mostruosa macchina difettosa.
La proposta del Collettivo
Adelante è dunque quella di
tornare a dare centralità a una
“memoria” che non rimuova il

suo passato perdendolo nel-
l’oblio, tenendo soltanto fram-
menti di ricordi per convenien-
za e non per necessità. Il rischio
è di cambiare tutto per non
mutare nulla. Chiediamo dun-
que di iniziare a restituire cen-
tralità a chi è caduto da un’im-

palcatura o è morto di freddo su
una panchina la notte di Natale
- in solitudine e nella nostra
indifferenza comune - o a chi
fugge proprio dai nostri conflit-
ti bellici, da questo sistema eco-
nomico perverso, affrontando il
mediterraneo su imbarcazioni
fatiscenti e in mano alle mafie
locali solo per il sogno di una
vita migliore lontana dalla
guerra. Chiediamo e ci chiedia-
mo, ancora – considerato che si
parla di guerre – perché ci indi-
gniamo e sosteniamo giusta-
mente un paese aggredito come
l’Ucraina e procediamo al
tempo stesso ignorando il
recente bombardamento a
opera del dittatore tiranno
Erdogan - nostro alleato - sul
popolo Curdo di Kobane, al
quale tra l’altro dobbiamo la
liberazione del mondo dal ter-
rorismo Islamico e, proprio su

questo punto, procediamo nel-
l’evidenziare quanto alcuni
ambienti “femministi” che stan-
no giustamente lottando per
l’acquisizione di certi diritti,
non si battano e non scendano
in Piazza per manifestare a sup-
porto delle donne Curde, schie-
rate da sempre in prima linea
combattendo con un coraggio
straordinario per le libertà di
tutti noi. Ci auguriamo che di
questo si dibatta presto sia in
Parlamento sia nell’Aula
Consigliare di Ladispoli perché
come dice un famoso brano:
“Pensare globale, agire locale”;
non è uno slogan ma una sfida
vitale. Ma soprattutto, l’invito
che ci sentiamo di rivolgere a
tutti è lo stesso che ci accumu-
nava durate i mesi di restrizioni
e di lockdown: “Restiamo
umani”. Nota a firma del
Collettivo Adelante Ladispoli.

“La Protezione civile - annun-
cia il sindaco Alessandro
Grando - sta monitorando il
territorio di Ladispoli per
verificare eventuali criticità
causate dall’ondata di forte
maltempo che si sta abbatten-
do sul litorale. Corsi d’acqua,
parchi ed edifici pubblici
sono costantemente controlla-

ti dai volontari di concerto
con la polizia locale. A segui-
re l’evolversi della situazione
è il delegato alla Protezione
civile Roberto De Luca, parti-
colare attenzione è rivolta alle
conseguenze delle mareggia-
te che dalla scorsa notte stan-
no colpendo la costa di
Ladispoli”.

“Ormai non passa settimana senza
che accadano inconvenienti alla
rete idrica che rifornisce gli utenti
della zona dei Monteroni. Acqua
marrone è uscita dai rubinetti,
segno di guasti evidenti alle tuba-
zioni: con il passaggio della rete
idrica all’Acea i disservizi sono
addirittura aumentati perché gli
interventi non sono più tempestivi

come con la Flavia. Inoltre da
quanto risulta l’Acea non segnala
più al Comune i guasti e si rischia
quindi di non avere avvisi imme-
diati all’utenza.
L’Amministrazione intervenga
presso l’Acea per evitare rischi per
la salute pubblica”. Così in una
nota a firma del Partito
Democratico di Ladispoli.

Maltempo, fortunatamente non sembra aver colpito le auto in sosta nella via
Via Fiume bloccata dalla caduta di un albero
Continuano i disagi per il
maltempo che nella gior-
nata di ieri ha particolar-
mente interessato il litora-
le romano. 

I volontari di Protezione
civile sono stati in allerta
per il monitoraggio dei
fossi e delle zone più a
rischio. 

A causa del vento un albe-
ro di notevoli dimensioni
si è abbattuto al suolo su
via Fiume. 
Per fortuna non sembra

aver colpito le auto in
sosta. 
Sul posto è intervenuta la
Protezione civile comuna-
le di Ladispoli.

Stop alla violenza
sulle donne, in Comune
venerdì 25 novembre
L’amministrazione
comunale di
Ladispoli informa
che, venerdì 25
novembre, alle ore
17, è in programma
nella sala consiliare
di piazza Falcone il convegno “Stop alla violenza sulle donne.
Evento organizzato dalla delegata allo Sportello tutela dei minori e
Donne vittime di violenza Lucia Cordeschi e dalla delegata ad immi-
grazione ed integrazione Giorgia Giacomini. Il programma dell’in-
contro prevede video proiezioni di filmati, interventi di esperti e
varie testimonianze di donne vittime di violenza fisica psicologica.



Fiumicino: controlli
dei Carabinieri
all’Aeroporto

L’Amministrazione Comunale di Civitavecchia sensibile a questa tematica
Alla Cittadella della Musica l’arte celebra
la Giornata contro la violenza sulle Donne
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Il 25 novembre cade una ricor-
renza che ha assunto, specie
negli ultimi anni, un’impor-
tanza notevole: la Giornata
internazionale contro la vio-
lenza sulle donne.
L’Amministrazione Comunale
di Civitavecchia, in particolare
su proposta dell’assessore
Cinzia Napoli, come ogni
anno si è mostrata sensibile a
questa tematica e ha voluto
celebrarla organizzando, per
l’occasione, una manifestazio-
ne alla Cittadella della Musica,
consapevole che l’arte è una
delle forme con cui si può far
riflettere l’opinione pubblica
nei confronti di questi fenome-
ni in triste aumento anche in
Italia. Quest’anno il format
della manifestazione sarà
diverso rispetto agli anni pas-
sati: sul palco della sala intito-
lata al Maestro Ennio
Morricone si alterneranno gio-
vani artisti locali con esibizio-

ni di musica, danza e recita-
zione, supportati da videopro-
iezioni. Tutti con un intento
comune: quello di sensibiliz-
zare il pubblico sulla tematica.
Si darà spazio all’arte, alla
libera espressione, senza inter-
venti politici o di associazioni.
L’arte, nel tempo, è stata spes-
so uno strumento di denuncia
della violenza, dalla musica

alla pittura, dalla poesia alla
scultura. Anche in questa
occasione si cercherà di dare il
proprio contributo per recupe-
rare questa dimensione, nella
consapevolezza che ogni goc-
cia andrà a formare l’oceano
che sovrasta il mare dell’indif-
ferenza sociale, vera piaga di
questi nostri tempi. Il 25
novembre andranno in scena i

ragazzi del Liceo Musicale G.
Galilei diretti da Maria Chiara
Saraconi con pianoforte ed
eufonio, “Il Balletto di
Civitavecchia” diretto da
Caterina Lunati con un assolo
di Sofia Politi, uno spezzone
di “Io ti riabilito” scritto ed
interpretato da Silvia
Santagata su musiche al pia-
noforte di Marie Kujken,
Tiziano Leonardi e Marco
Manovelli con pianoforte e
voce, il giovane tenore Manuel
Gregori, “PYT Dance Studio”
diretto da Andrea Modica con
le ballerine Maria Barone e
Flavia Petricca, Emiliano
Manna al pianoforte, il cantau-
tore Alessio Lo Presti con due
brani inediti usciti sui digital
stores, e la compagnia teatrale
Tiaso, il tutto supportato da
videoproiezioni. Presenta
Luca Grossi. Inizio previsto:
17,30, chiusura evento: 19,30
circa. Ingresso libero.

Proseguono i controlli nello
scalo aeroportuale internazio-
nale “Leonardo Da Vinci” a
Fiumicino, da parte dei
Carabinieri della Compagnia
Aeroporti di Roma. I militari
hanno denunciato una perso-
na per tentato furto e sanzio-
nato due autisti NCC in viola-
zione degli artt. 3 e 4 dell’ordi-
nanza Enac nr. 10/2017.
Presso un duty free situato al
Terminal 3 - partenze dello
scalo, i Carabinieri hanno fer-
mato una turista 23enne ingle-
se, in attesa del volo di rientro,
che ha tentato di superare le
casse senza pagare 5 prodotti
di profumeria che aveva
occultato all’interno del baga-
glio a mano. La donna è stata
notata dal personale di vigi-
lanza che ha subito allertato i
militari. La refurtiva, del valo-
re di circa 150, è stata recupe-
rata e riconsegnata al negozio
mentre la donna è stata deferi-

ta all’Autorità Giudiziaria per
tentato furto. Presso l’uscita
del Terminal 1 - arrivi, invece,
tra i viaggiatori in cerca di un
trasporto in direzione Roma, i
Carabinieri della Stazione
Aeroporto di Fiumicino hanno
sorpreso due autisti a procac-
ciare clienti senza averne tito-
lo. Per gli abusivi è scattata la
sanzione amministrativa di
2.064 euro a testa e il conte-
stuale ordine di allontanamen-
to per 48 ore dallo scalo.

Acea, giovedì possibili disagi idrici
per lavori programmati in zona nord 

Civitavecchia insignita ancora una volta
del titolo “Città che legge 2022-2023”

Sono stati programmati lavori
di manutenzione straordinaria
alle condotte idriche del
Consorzio Medio Tirreno per la
giornata di giovedì 24 novem-
bre. A causa dell’interruzione di
fornitura idrica al punto di for-
nitura Filtri Aurelia, nella gior-
nata di giovedì ore 7:30 alle ore
21:00, salvo imprevisti, si
potranno verificare mancanze
d’acqua e\o abbassamenti di
pressione presso le seguenti vie:
Borgata Aurelia, Via Aurelia
Nord e Zona La Scaglia,
Pantano e Sant’Agostino
(Comune di Tarquinia ma di
competenza Acea), Zona
Industriale (Via Alfio Flores,
Via Siligato, Via La Rosa), area
portuale, Punton dei Rocchi,

Santa Lucia e Cimitero Nuovo e
zone limitrofe. Per limitare il
disservizio idrico, sarà predi-
sposto un servizio idrico sosti-
tutivo per mezzo di autobotte
dalle ore 07:30 alle ore 21:00 del
24 novembre. I mezzi in stazio-
namento saranno così dislocati:

via Gioacchino Rossini (Borgata
Aurelia), via Niccolò Paganini
(Borgata Aurelia). Per i casi di
effettiva necessità potrà essere
predisposto un servizio di rifor-
nimento con autobotte da
richiedere preventivamente al
numero 800-130-335

“Settanta volte grazie!
Civitavecchia è stata nuovamen-
te insignita del titolo di Città che
legge anche per il biennio 2022-
2023”. Così l’Ufficio Cultura del
Comune ha voluto ringraziare
tutti i sottoscrittori del Patto di
lettura denominato
“Civitavecchia fa 70” (dal nume-
ro delle adesioni dei soggetti par-
tecipanti al progetto). Il Patto di
lettura è una delle molteplici atti-
vità seguite dall’Ufficio Biblioteca
Archivio Storico Diritto allo
Studio e Consorzio Universitario,
e “individua nella lettura una
risorsa strategica su cui investire
e un valore sociale da sostenere
attraverso un’azione coordinata e
congiunta per rendere la lettura
un’abitudine sociale diffusa, rico-

noscendo il diritto di leggere
come fondamentale per tutti i cit-
tadini”. In un’epoca caratterizza-
ta decisamente - soprattutto tra le
nuove generazioni - dalla dimen-
sione virtuale, che troppo spesso
corrisponde a una conoscenza
superficiale o quantomeno sche-
matica, il titolo di “Città che
legge” è una medaglia al valore
per Civitavecchia, che si confer-
ma punto di riferimento cultura-
le per il territorio e non solo.
Grazie al titolo riconfermato sarà
possibile candidarsi ai prossimi
bandi Cepell (Centro per il Libro
e la Lettura, istituito nel 2007 dal
ministero della Cultura). Fare
rete è fondamentale in previsione
dei futuri bandi. Gli interessati
sono invitati a prendere contatti

con l’ufficio scrivendo a bibliote-
cacomunale@comune.civitavec-
chia.rm.it. Con l’occasione,
l’Ufficio Cultura comunica che, a
partire dalla prossima settimana,
partiranno in biblioteca le
seguenti attività: “Aiuto
Compiti” (rivolto ai bambini
delle elementari e delle medie) il
lunedì e il venerdì dalle 15 alle 17,
e “La lingua della bellezza” (con-
versazione in italiano per adulti
stranieri) il martedì e il giovedì
dalle 17:30 alle 18:30. Entrambe le
attività sono gratuite e si svolgo-
no nei locali della Biblioteca
comunale a piazza Calamatta 18.
Per informazioni si può chiamare
in biblioteca nel pomeriggio, a
partire dalle ore 14, al numero
0766 590559.

Celebrata la “Festa dell’Albero”
Una festa importante di cui l'amministrazione comunale pare dimenticarsi
“In Italia la prima "Festa dell'albero" fu celebrata
nel 1898 per iniziativa dallo statista Guido
Baccelli, quando ricopriva la carica di Ministro
della Pubblica Istruzione. Nel Ventennio, nella
legge forestale del 1923 poi, fu istituzionalizzata
del tutto. A partire dal 2011, con la Legge n.10 del
Ministero dell’Ambiente, la Giornata Nazionale
degli Alberi viene celebrata ogni 21 novembre.
Difendi Santa Marinella e Aurhelio in occasione
della festa, giornata particolarmente importante
per le sue valenze simboliche, culturali ed ecologi-
che, ricordano all’amministrazione comunale che
essa  ha illuso i cittadini. Con un'iniziativa del
2020 che sembrava andare nella giusta direzione,
AzzeroCO2, il comune di Santa Marinella si è
visto regalare ben 500 alberi che avrebbero dovu-
to contribuire a creare un bosco permanente e

migliorare il paesaggio. Purtroppo non vi è un grande
interesse a riguardo, nonostante la Delegata Chegia pub-
blicasse post roboanti il risultato come si vede dalle foto
è estremamente desolante. Nel 2022 tutto è andato perso
e il terreno oggetto dell'intervento è una zona di terra
spoglia. [foto a corredo] Ci auguriamo quindi che da oggi
in poi gli amministratori, più che pensare a progetti
faraonici e sedicenti diritti arcobaleno, si ricordino di più
della situazione ambientale in cui versa il territorio. La
vegetazione e gli alberi rivestono un ruolo particolare e
hanno una valenza verticale. Per tale motivo, i responsa-
bili delle due associazioni, fedeli all'insegnamento degli
antenati, rendono omaggio all'Albero. Una realtà viven-
te, simbolo e significato profondo che rimanda ai mondi
sovrannaturali”. Così in una nota a firma dei responsabi-
li delle associazioni Difendi Santa Marinella e Centro
Studi Aurhelio.



Tidei: “Il programma politico di Settanni
limitato ai soli villini sul lungomare Marconi”

Santa Marinella dice basta
alla violenza sulle donne

La forza del mare e del vento hanno letteralmente mandato in pezzi le strutture
La mareggiata ha spazzato via
le palafitte di lungomare Marconi
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Addio alle palafitte di
Lungomare Marconi. La mareg-
giata e la furia del vento hanno
letteralmente mandato in frantu-
mi le strutture utilizzate durante
l’estate per godersi un po’ di
relax in riva al mare. Già nella
giornata di lunedì il sindaco
Pietro Tidei aveva allertato la
popolazione invitandola a osser-
vare comportamenti responsabi-
li e ad allertare le forze dell’ordi-
ne o la protezione civile in caso
di difficoltà. Attivo il Centro
operativo comunale reperibile al
numero 331 8158910. 

Task force per mettere
in sicurezza la viabilità

“L’evento meteorologico avver-
so che si è abbattuto sul litorale,

ha creato molti problemi, soprat-
tutto alla viabilità, ma grazie alle
misure di prevenzione adottate
in precedenza, e con un tempe-
stivo ripristino dei luoghi ese-
guito subito dopo le abbondanti
piogge e le violente mareggiate è
stato possibile limitare i disagi
subiti dalla popolazione e dagli
automobilisti”. A dirlo è stato il
sindaco Pietro Tidei. “Come
avevo avuto modo di anticipare
anche nella serata di ieri, non
appena abbiamo ricevuto il bol-
lettino con l’allerta meteo, abbia-
mo subito attivato il Centro
Operativo Comunale. La prote-
zione civile dalla notte non ha
smesso un solo attimo di moni-
torare la situazione lungo tutto il
territorio e fortunatamente, ad

eccezione di qualche allagamen-
to temporaneo di alcune strade,
nessun fosso è esondato e anche
se è presto per poter abbassare la
guardia, almeno finché non rien-
trerà l’emergenza in atto possia-

mo cominciare a tirare un primo
sospiro di sollievo”. 
“Con molta probabilità, se non
fossimo intervenuti, nei mesi
scorsi con le opere di pulizie
degli alvei dei corsi d’acqua oggi

la situazione sarebbe stata deci-
samente peggiore, con conse-
guenze, anche gravi che, per for-
tuna, per ora sembrano scongiu-
rate. 
Le maggiori difficoltà si sono
registrate a causa come detto
delle violente mareggiate che in
particolare a Santa Severa hanno
fatto si che il Lungomare Pyrgi
fosse invaso da sabbia e detriti,
mettendo a rischio la circolazio-
ne anche dei veicoli. 

Anche in questo frangente
siamo stati tempestivi”. 
“E’ stata subito attivata una task
force composta da volontari del
nucleo Sommozzatori e da ope-
rai della ditta Gesam che hanno
provveduto a mettere in sicurez-
za almeno le zone più a rischio
rimovendo i detriti. Altri inter-
venti, sempre nella speranza che
il maltempo ci conceda una tre-
gua, saranno eseguiti nella gior-
nata di domani”.

“Intervengo per l’ultima volta
sulla campagna elettorale del
consigliere Settanni il cui
unico argomento è costituito
dalle villette site sul
Lungomare Guglielmo
Marconi, convinto che detto
argomento possa portare
qualche voto per le prossime
elezioni” dichiara il sindaco
Pietro Tidei - Il consigliere
Settanni, visto che ha la pas-
sione del diritto, senza però
averne il titolo, continua ad
emanare sentenze come se
fosse un giudice del tribunale.
Al fine di informare i cittadini
di Santa Marinella, non il con-
sigliere Settanni che ha capito
bene ma fa finta di non capire
per opportunità politiche, il
Comune di Santa Marinella ha
emesso come previsto dalla
sentenza del Consiglio di
Stato, giusta ingiunzione di
demolizione con provvedi-
mento prot. N. 20341 del 30

maggio 2022. Detto provvedi-
mento non solo è stato impu-
gnato innanzi al TAR Lazio
ma in data di ieri, 21 novem-
bre 2022, la società attuale
proprietaria dell’immobile ha
inoltrato ricorso ex art. 110
c.p.a. e 360 c.p.c. dinnanzi alla
Suprema Corte di Cassazione
per l’annullamento della sen-
tenza del Consiglio di Stato,
Sez. IV, del 19.4.2022, n. 2919,
resa in sede di ottemperanza
nel giudizio r.g. 776/2021, che
ha di fatto annullato il per-
messo di costruire, rilasciato
nel 2007 per la realizzazione
dei villini. Di fronte a questo
“fuoco incrociato” di ricorsi,
dove ogni interessato difende
ovviamente i propri diritti
innanzi al Tribunale, l’unico
interesse dell’amministrazio-
ne comunale non è difendere i
villini, bensì gli interessi della
cittadinanza e le casse comu-
nali da eventuali richieste

risarcitorie di ingenti danni,
visto il valore degli immobili
che si andrebbero a demolire.
Nel caso in cui gli aditi tribu-
nali confermassero l’annulla-
mento del permesso di
costruire, rilasciato nel lonta-
no 2007, sarà cura di questa
amministrazione ottemperare
alle sentenze, ma non certo a
quelle emesse dal consigliere
Settanni”.

“L’Authority
entri a far parte

dell’Osservatorio
Ambientale”

A seguito dell’interessante
incontro che si è tenuto il 15
novembre sulla qualità del-
l’aria, promosso da Authority,
il Presidente dell’Assemblea
dei Sindaci dell’Osservatorio
Ambientale, Avv. Pietro
Tidei, ha scritto una lettera al
Presidente dell’Autorità di
Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale
Dott. Pino Musolino. “In qua-
lità di Presidente
dell’Assemblea - spiega Tidei
- intendo necessario includere
l’Authority da lei oggi diretta.
Apprezziamo e conosciamo
quanto previsto dal World
Port Sustainability Program
per la digitalizzazione, le
infrastrutture, la salute e sicu-
rezza, la cura dell’ambiente e
lo sviluppo delle comunità cit-
tadine e concordiamo che sia
necessario aprire ad uno svi-
luppo sostenibile pienamente
integrato con le direttive delle
Nazioni Unite e della
Commissione Europea, consi-
derando anche il momento
storico che i nostri territori si
apprestano a vivere con le
profonde trasformazioni che
comporta la transizione ecolo-
gica in piena crisi energetica.
Sono questi i ragionamenti -
conclude il Presidente Tidei -

che le sei comunità che com-
pongono l’Osservatorio
Ambientale si trovano oggi ad
affrontare. Il Cda

dell’Osservatorio è a disposi-
zione per formulare insieme
ai suoi Uffici l’agenda dell’in-
contro”.

La Consulta delle Donne del
Comune di Santa Marinella,
istituita nel 2021 e presieduta
dalla consigliera alle pari
opportunità Maura Chegia,
rinnova le iscrizioni per l’anno
2022-2023 in occasione della
Giornata internazionale contro
la violenza sulle donne, invi-
tando la cittadinanza a trascor-
rere un pomeriggio presso la
Biblioteca Comunale A
Capotosti. L’appuntamento è
alle ore 16 con l’esposizione di
volti e nomi delle vittime del
2022, un momento di riflessio-

ne e dibattito per smuovere le
coscienze e non rimanere in
silenzio. Alle ore 17, in compa-
gnia dell’attrice Francesca
Antonelli, protagonista di
numerosi film e serie tv, l’ulti-
mo sugli schermi è “Siccità”,
sarà possibile assistere alla sua
performance nel monologo
portato alla ribalta da Paola
Cortellesi. “Ringrazio
Francesca Antonelli per aver
accettato di partecipare - affer-
ma la presidentessa e consi-
gliera Chegia - Invito ad iscri-
versi alla Consulta delle donne

per essere in tante a fare senti-
re la nostra voce. Mi batto sem-
pre per la difesa dei diritti, ma
in questo caso mi piacerebbe si
investisse di più nell’educazio-
ne dei futuri uomini, affinché i
numeri delle violenze possano
sparire”. “Il 25 novembre è
una giornata molto importante
e la Città continuerà a condivi-
dere iniziative così importati e
significative, sostenendo tutte
le donne che continuano a lot-
tare contro la violenza e
soprattutto, ricordando coloro
che hanno perso la vita.

Dobbiamo diffondere la cultu-
ra del rispetto e della dignità,
oggi come ieri, il Comune di
Santa Marinella dice NO alla
violenza sulle donne” ha affer-
mato il sindaco Pietro Tidei.



Il Gnl del Qatar
fornirà Pechino
Europa a secco

La recrudescenza della pandemia e la crisi immobiliare frenano il gigante d’Oriente

Spese e vendite al palo in Cina
Svanisce il sogno della ripresa

Le persone intenzionate a recarsi a
Pechino, in Cina, dovranno sottoporsi a
ripetuti test per la diagnosi del Covid-19
nei primi tre giorni del loro soggiorno e
attendere l’esito del tampone prima di
poter sospendere l’isolamento domicilia-
re. La misura fortemente restrittiva è
stata annunciata dal portavoce dell’am-
ministrazione municipale della capitale,
Xu Hejian, precisando che la principale
città del Paese sta affrontando l’ondata di
Covid-19 “più complessa e grave” dallo
scoppio della pandemia nel 2020. Il
Centro municipale per il controllo e la
prevenzione delle malattie nelle prime 15
ore di ieri aveva segnalato 316 nuove
infezioni a trasmissione locale. Per pre-
venire un aumento dei contagi su vasta
scala, l’amministrazione ha dunque raf-
forzato le restrizioni in diverse aree urba-
ne della capitale: circa 3,5 milioni di per-
sone a Chaoyang, sede di diverse amba-
sciate e uffici, sono state invitate a pro-
lungare di un giorno l’isolamento domi-
ciliare, inizialmente previsto solo nelle
giornate di sabato e domenica. Le scuole
nei distretti di Haidian, Dongcheng e
Xicheng hanno inoltre sospeso la didatti-
ca in presenza. Le misure di prevenzione
e controllo sono state rafforzate anche nel

capoluogo della provincia settentrionale
dello Hubei, Shijiazhuang, dove verran-
no condotti test a tappeto in sei distretti
fino al 26 novembre. Domani dovrebbe
invece terminare il lockdown di cinque
giorni disposto nel distretto di Baiyun,
nella metropoli cinese meridionale di
Canton. Il distretto di Panyu ha ripreso
intanto la didattica in presenza per gli

studenti di scuole medie e primarie,
mentre sette degli 11 distretti della muni-
cipalità continueranno a tenere lezioni da
remoto. La Commissione sanitaria nazio-
nale ha segnalato tre nuovi decessi legati
al Covid-19 per la prima volta in sei mesi
durante lo scorso fine settimana, portan-
do a quota 5.229 il bilancio ufficiale degli
esiti letali registrati da inizio pandemia.

Controlli ripetuti per chi entra nel Paese mentre in molte aree scattano i lockdown

Terrore da Covid, stretta sui viaggiatori

La spesa dei consumatori cine-
si sta crollando sotto il duplice
peso dell’aumento dei prezzi
degli immobili e dell’epidemia
di coronavirus, che sta facen-
do registrare una nuova recru-
descenza malgrado le politi-
che fortemente restrittive
messe in atto dal governo di
Pechino. La situazione suona
come un avvertimento alle
aziende globali che avevano
riposto le loro speranze in una
clientela cinese più disposta a
spendere. Le vendite al detta-
glio, invece  sono calate ina-
spettatamente lo scorso mese e
si prevede che resteranno
sotto pressione mentre le auto-
rità  sembrano decise a intensi-
ficare le misure per contenere
l’ultima ondata di Covid, che
si sta diffondendo rapidamen-
te. Tutto questo, mentre il mer-
cato immobiliare continua la
sua discesa. Il gigante del com-
mercio online Alibaba ha sor-
preso i mercati registrando la
scorsa settimana una perdita
netta, pochi giorni dopo aver
deciso di non divulgare le cifre
di vendita per l’evento annua-
le del Singles Day dell’11
novembre. Analogamente, le
attività in Cina del conglome-
rato francese del lusso Lvmh
sono rimaste praticamente
ferme nell’ultimo trimestre,
sebbene la società abbia regi-
strato un aumento del 19 per
cento delle vendite globali. “Il

mercato cinese non sta funzio-
nando o comunque non lavora
in modo normale”, ha afferma-
to il mese scorso agli investito-
ri il direttore finanziario di
Lvmh, Jean-Jacques Guiony.
“Ci sono ancora interruzioni,
sia in termini di persone isola-
te sia di  negozi chiusi”. La
Cina non è attualmente un
luogo facile per le aziende
occidentali, ma ha sempre
attratto gli investitori grazie
alle dimensioni del mercato e
alle potenziali prospettive di
crescita. Per un momento, la
pandemia aveva quasi messo
in risalto l’attrattiva della
Cina. All’epoca, la sua ripresa
relativamente rapida nella
prima ondata l’aveva resa
l’unica grande economia mon-
diale in grado di crescere nel
2020, offrendo un’ancora di

salvezza a molte imprese occi-
dentali. Invece, la prolungata
contrazione della spesa al det-
taglio indotta proprio dall’on-
da lunga dell’epidemia sem-
bra destinata a protrarsi per un
quarto anno, poiché il Paese
continua a essere colpito da
ondate su ondate di nuovi casi,
in particolare dopo l’arrivo
della variante Omicron, alta-
mente trasmissibile, e la conti-
nua insistenza di Pechino nel
voler eliminare anche i piccoli
focolai. Nel frattempo, il crollo
del mercato immobiliare, prin-
cipale deposito di ricchezza
per molte famiglie cinesi e che,
secondo alcune stime, contri-
buisce a circa un quarto della
crescita complessiva del Paese,
non mostra segni immediati di
ripresa, con il calo dei prezzi
delle case, durato mesi, che ha

ulteriormente accelerato in
ottobre. Sebbene all’inizio del
mese Pechino abbia presentato
nuove misure di allentamento
per attenuare il peso delle poli-
tiche sanitarie, le autorità
hanno comunque riaffermato i
principi fondamentali alla base
dei loro approcci rigorosi al
controllo dei prezzi degli
immobili e della pandemia. “Si
tratta di questioni difficili che
richiederanno un po’ di tempo
per essere risolte”, afferma
Duncan Wrigley, capo econo-
mista per la Cina di Pantheon
Macroeconomics. Le politiche
potrebbero spingere le aziende
a rivalutare le prospettive del
Paese, mentre gli economisti
abbassano costantemente le
previsioni di crescita della
Cina per il resto del decennio.
L’economia del Paese si è
espansa solo del 3 per cento
nei primi tre trimestri dell’an-
no, attestandosi su un livello
molto inferiore all’obiettivo
ufficiale del governo per l’inte-
ro anno, pari a circa il 5,5 per
cento. Secondo gli economisti,
la crescita delle vendite al det-
taglio quest’anno dovrebbe
essere di appena l’1 per cento.
Le vendite al dettaglio sono
cresciute a un tasso annuo di
circa il 4 per cento nel 2020 e
nel 2021, dopo un aumento
medio annuo di circa il 7 o l’8
per cento nei cinque anni pre-
cedenti il 2019.

La compagnia QatarEnergy
ha firmato un accordo della
durata di 27 anni per la forni-
tura di gas naturale liquefatto
(Gnl) alla cinese Sinopec, il
più lungo contratto di questo
tipo finora sottoscritto, oltre-
tutto, in un momento in cui i
mercati volatili spingono gli
acquirenti a cercare accordi a
lungo termine. Secondo
quanto riferito dalla compa-
gnia qatariota, l’intesa preve-
de la fornitura di 4 milioni di
tonnellate di Gnl all’anno per
27 anni a partire dal 2026.
L’accordo è stato firmato
durante una cerimonia vir-
tuale e ha un valore di 60
miliardi di dollari. Mentre
quest’anno le importazioni
cinesi di Gnl sono calate a
causa della rigorosa politica
zero-Covid imposta dal
governo di Pechino, gli
esperti prevedono che la
domanda crescerà già nel
2023 e continuerà ad aumen-
tare nel prossimo decennio.
La Cina è stata il principale
importatore mondiale di Gnl
lo scorso anno e i suoi acqui-
renti statali sono da tempo
impegnati a firmare contratti
di fornitura con i produttori a
livello globale. Il gas fornito
da QatarEnergy a Sinopec
proverrà dall’espansione del
giacimento North Field East.
Lo sviluppo del giacimento è
attualmente in corso e costerà
al Qatar e agli investitori par-
tner del progetto circa 30
miliardi di dollari. Quello
con la cinese Sinopec è il
primo accordo di fornitura
per il progetto che mira ad
aumentare la capacità di pro-
duzione annuale di Gnl del
Qatar da 77 milioni a 110
milioni di tonnellate in tre
anni. Il contratto tra
QatarEnergy e Sinopec giun-
ge inoltre in un momento di
altissima domanda del Gnl a
seguito dell’invasione russa

dell’Ucraina dello scorso 24
febbraio. La stessa Europa sta
cercando di sostituire le for-
niture trasportate dalla
Russia via gasdotto con il gas
naturale liquefatto. Per
Pechino quello di ieri è un
ottimo risultato ma che in
qualche modo spiazza
Bruxelles visto che la compe-
tizione per il Gnl è ormai
diventata intensa. L’Unione
europea ha bisogno di grandi
quantità di idrocarburi per
sostituire i flussi dei gasdotti
di Mosca che costituivano
quasi il 40 per cento delle
importazioni del continente.

Molti Paesi Ue, come
Germania, Francia, Spagna,
Belgio e, non per ultimo,
Italia, hanno intrattenuto col-
loqui con Doha in questi mesi
per assicurarsi forniture. Ma
il Qatar ha messo le mani
avanti: almeno fino al 2025, la
produzione del Paese del
Golfo non potrà aumentare
più di tanto e i tradizionali
clienti asiatici, a cui solita-
mente arriva il 70 per cento
del Gnl qatarino, hanno con-
tratti fissi a lungo termine che
vanno onorati. Secondo il
ministro al-Kaabi la nazione,
che è tra i primi tre big mon-
diali del Gnl, potrà dirottare
nel breve termine solo il 10-
15 per cento della produzio-
ne attuale verso l’Europa.
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Prezzi ribassati e ghiotte occa-
sioni per portarsi avanti con i
regali di Natale ma sempre con
un occhio attento alle possibili
truffe. L’avvertimento arriva da
Adiconsum Sardegna, che
intende mettere in guardia i
consumatori dai raggiri legati
soprattutto agli acquisti online
e dalla trappola, non meno insi-
diosa, dello shopping “compul-
sivo”. “Negli ultimi anni il
Black Friday si è imposto anche
ovunque, anche in Sardegna,
attirando un numero crescente
di utenti che approfitta delle
promozioni per cambiare la
lavatrice o comprare un nuovo
cappotto - spiega il presidente
Giorgio Vargiu -. Elettronica,
abbigliamento, calzature e
accessori sono infatti i prodotti
più ricercati dai consumatori
durante la settimana di sconti, e
quest’anno crescerà la fetta di
utenti che approfitterà del
Black Friday per anticipare i
regali di Natale. È importante
però non farsi prendere dall’an-
sia dell’acquisto e non cadere
nella trappola dello shopping
compulsivo: prima di effettuare
un acquisto, è bene chiedersi
sempre se quel bene che stiamo
comprando ci serve realmente,
se lo utilizzeremo e se siamo in
grado di affrontare tale spesa,
anche alla luce dell’attuale
situazione delle bollette e del-
l’inflazione”. In base alle stime

di Adiconsum Sardegna, in
regione si faranno acquisti per
circa 75 milioni di euro, il 70 per
cento dei quali sulle piattafor-
me di e-commerce e sui siti web
dei vari negozi. “L’aumento
dell’attenzione dei consumatori
verso il Black Friday e le vendi-
te sul web ha portato ad un
aumento esponenziale delle
truffe online - avvisa il presi-
dente Vargiu -. Per tale motivo
invitiamo i consumatori alla
massima prudenza, e a verifica-
re sempre le offerte anche nei
negozi fisici: quando possibile,

meglio comprare nei piccoli
esercizi, in modo da sostenere
l’economia locale e non i gigan-
ti dell’e-commerce”. Tra le altre
cose, Adiconsum Sardegna con-
siglia ai consumatori di acqui-
stare solo da venditori sicuri,
controllando che nei feedback
siano riportati correttamente i
dati della società titolare dell’at-
tività commerciale, indirizzo,
sede legale e numero di telefo-
no; di non fornire mai i propri
dati personali per telefono o via
e-mail; di conservare sempre
una copia dell’ordine effettuato

e di verificare che esista la pos-
sibilità di disdirlo senza paga-
mento di penali. In occasione
del Black Friday gli italiani
faranno shopping per circa 3,5
miliardi di euro. E’ la stima
avanzata dal Codacons secondo
cui le piattaforme online, nego-
zi virtuali e siti dei produttori
genereranno acquisti per com-
plessivi 2,5 miliardi di euro.
Mentre meno di un acquisto su
3 avverrà direttamente nei
negozi fisici, per un controvalo-
re di circa 1 miliardo di euro.
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Pubblicità e promozioni dirette a tambu-
ro battente, quote di mercato che “traslo-
cano” dai negozi fisici, dove pure le offer-
te non mancano, alle piattaforme on line.
Circa 12,7 milioni di italiani hanno già
deciso di approfittare degli sconti e di fare
almeno un acquisto nella settimana del
Black Friday, che culminerà, appunto,
nella giornata di venerdì, con un budget
medio di circa 261 euro a persona, per un
totale di 3,3 miliardi di euro. Ma solo il 29
per cento acquisterà in un negozio di vici-
nato. È quanto emerge da un sondaggio
condotto da Confesercenti con Ipsos su un
campione di 800 italiani tra i 18 ed i 65 anni.
Quest’anno il periodo degli sconti si è este-
so ben oltre i confini della settimana del
Black Friday, con offerte “black”, cioè al
massimo ribasso, già da inizio novembre,
caratterizzata da una campagna pubblicita-
ria di dimensioni inedite: l’86 per cento
degli italiani maggiorenni - circa 32 milioni
di persone - ha ricevuto un’offerta promo-
zionale diretta, soprattutto via mail (79 per
cento delle indicazioni), sms (27), Whatsapp
(18), o telefono (11). Ad essere bersagliate
soprattutto donne, tra cui l’88 per cento
dichiara di essere stata raggiunta da un’of-
ferta. Un diluvio di pubblicità e sconti anti-
cipati che ha portato 9,7 milioni di italiani -
il 31 per cento di chi ha ricevuto un’offerta -
ad effettuare già un acquisto. La percentua-

le sale al 33 per cento nelle regioni del
Mezzogiorno, mentre i consumatori “più
pazienti” sono al Centro (27 per cento).
Circa 12,7 milioni di italiani, invece, hanno
già deciso di comprare nella settimana del
“venerdì nero”, con un budget medio di 261
euro a persona, per un totale di 3,3 miliardi
di euro previsti. Ma la somma media è sen-
sibilmente più alta al Nord e nelle regioni
del Centro Italia (rispettivamente 282,7 euro
e 281,94) rispetto a Sud e Isole (232,22). Per
quanto riguarda età e genere, i maggiori
spenders sono gli over 35 (286,26 euro pre-
visti) e gli uomini (301,81 euro). Protagonisti
di questo Black Friday saranno gli acquisti
di prodotti della moda. Il 64 per cento degli
intervistati, infatti, annuncia l’intenzione di
acquistare capi d’abbigliamento, calzature o
accessori moda approfittando degli sconti.

Seguono elettronica ed informatica, che
raccolgono il 57 per cento delle intenzioni
di acquisto, ed elettrodomestici - dalle tv
alle lavatrici - indicati dal 41 per cento,
mentre il 32 per cento cerca prodotti per la
casa. Ma c’è anche un 9 per cento interes-
sato ad altri tipi di prodotti, principal-
mente giocattoli, libri, oggetti da collezio-
ne, cosmetici ed altri prodotti di profume-
ria. Il 57 per cento di chi comprerà al
Black Friday dichiara di voler utilizzare
l’occasione per acquistare già un regalo
per Natale. Complessivamente, secondo

le stime, circa 1,9 miliardi di euro di spesa
per i regali delle feste sarà ”anticipata” nei
prossimi sette giorni. Un travaso che dan-
neggia la rete del retail fisico, sottolinea
Confesercenti, visto che il Black Friday si è
configurato ormai come un evento soprat-
tutto online: solo il 29 per cento farà un
acquisto in un negozio di prossimità (il 15
per cento in un negozio di vicinato multi-
marca, il 14 in un negozio monomarca). A
fare la parte del leone saranno le piattafor-
me di eCommerce (64 per cento delle indica-
zioni), i portali online delle catene multi-
marca (43) ma anche l’acquisto direttamente
sul sito web dei produttori (29). Un ulterio-
re 40 per cento acquisterà anche presso i
punti vendita fisici delle grandi catene e il
19 per cento presso supermercati e ipermer-
cati. 

Vicino il venerdì dei super-sconti, anche se le offerte sono iniziate già ai primi di novembre

Febbre da Black Friday, Natale anticipato
Quasi 2 miliardi destinati alle spese delle feste saranno utilizzati per cogliere i prezzi ribassati

Contrastare l’impatto ambientale del Black Friday, il venerdì
dedicato allo shopping con prezzi al massimo ribasso, pro-
muovendo, come alternativa, il Blue Friday per la salvaguar-
dia e la rigenerazione del Mar Mediterraneo e di tutto
l’Oceano. Con il motto “Blue is the new Black”, la
Commissione oceanografica intergovernativa (Ioc)
dell’Unesco ha perciò deciso di lanciare appunto il Blue
Friday, il 25 e il 26 novembre, scegliendo simbolicamente la
laguna di Venezia. A Palazzo Zorzi, sede dell’Ufficio
Regionale Unesco per la Scienza e la Cultura in Europa,
saranno presentati progetti e promosse iniziative culturali,
con lo scopo di “trovare soluzioni concrete alle problemati-
che che minacciano la salute dell’oceano e allo stesso tempo
per sensibilizzare a un consumo critico e consapevole”, spie-
ga una nota osservando che è un grande evento, nel contesto
dell’iniziativa globale del Decennio delle Scienze del Mare
per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (2021-2030).
“Il Blue Friday è una vera e propria chiamata all’azione rivol-
ta a cittadini, istituzioni, aziende e centri di ricerca” per “sal-
vaguardare e rigenerare il nostro Mar Mediterraneo”, spiega
Francesca Santoro, Senior Programme Officer per Ioc-Unesco
e responsabile a livello mondiale dell’Ocean Literacy per il
Decennio del Mare. Nel rilevare che “si può cambiare rotta,
mettendo al centro l’ambiente e non i consumi, promuoven-
do uno stile di vita più responsabile in linea con gli obiettivi
dell’Agenda 2030”, Santoro spiega che è “un traguardo che
stiamo cercando di raggiungere anche grazie a programmi di
Educazione all’Oceano per tutte le generazioni e i settori
della società, e promuovendo la richiesta che l’Unesco ha
rivolto ai 193 Stati Membri di rendere l’Educazione
all’Oceano parte del curriculum scolastico entro il 2025”.

E l’Unesco lancia
il “Blue Friday”:
“Salviamo il mare”

Truffe e shopping compulsivo
I pericoli della corsa all’affare



Oggi al via il Congresso della Riconciliazione promosso dai vescovi del Paese 
“La Colombia ha bisogno di pace”
Ma intanto proseguono i disordini

Il medico padre Giuseppe
Ambrosoli, missionario in
Uganda dal 1956 per 31 anni,
è beato. Nella solennità di
Cristo Re, domenica, si è
svolta la cerimonia di beatifi-
cazione a Kalongo, vicino a
Gulu, nella terra dove è
morto il 27 marzo 1987,
lasciando un ospedale che ha
voluto come polo di cura
sanitaria e come centro di
accoglienza. Era nato a
Ronago, in provincia di
Como, dove nel pomeriggio
della stessa giornata il cardi-
nale Oscar Cantoni ha cele-
brato una messa di ringra-
ziamento. A presiedere inve-
ce la cerimonia di beatifica-
zione a Kalongo è stato il
nunzio apostolico in
Uganda, monsignor Luigi
Bianco, che ha pronunciato
l’omelia in inglese.
Monsignor  Bianco ha messo
in luce tutto il valore della
testimonianza di padre
Ambrosoli, spiegando che la
scelta di padre Giuseppe, ora
beato, di abbracciare il sacer-
dozio da medico “lo ha por-
tato a spendere tutto se stes-
so per la cura delle ferite del
corpo e dell’anima. Lo ha
fatto andando in Africa.
Questa sua risposta alla chia-
mata missionaria - ha affer-
mato - ha portato frutti

importanti in termini di
affratellamento di popoli”.
Monsignor Bianco ha parlato
proprio di un ruolo di ponte
“tra la Chiesa che lo ha invia-
to - ha detto - e la Chiesa che
lo ha accolto. Una sorta di
gemellaggio tra Ronago, in
provincia di Como, e
Kalongo, vicino Gulu, ma
anche tra due popoli”.
Monsignor Bianco infatti ha
parlato di “un beato italiano
e ugandese”. Facendo espli-
cito riferimento alla
Solennità di Cristo Re, mon-

signor Bianco ha anche ricor-
dato quale sia il significato
della regalità di Cristo, che
ha dato la vita per amore e
non ha cercato il potere. ”Il
suo Regno - ha ribadito -  è
diverso da quelli del mondo
perché Dio non regna per
aumentare il suo potere e
schiacciare gli altri; non
regna con gli eserciti e con la
forza. Il suo è il Regno del-
l’amore: quando dice “io
sono re”, Gesù spiega di
essere “re” del regno di chi
dona la propria vita per la

salvezza degli altri. Tutto
questo - ha detto monsignor
Bianco - ha ispirato le scelte
di padre Giuseppe
Ambrosoli che ha messo a
disposizione di un territorio
all’epoca particolarmente
povero il suo sapere medico,
senza mai trascurare l’atten-
zione alla persona a tutto
tondo. Significa - ha spiegato
- che si è preso cura delle
malattie, dei dolori del
corpo, ma anche delle ferite
dell’anima”. 

Padre Giuseppe Ambrosoli beato
Ha speso tutta la vita per l’Uganda

“Il Congresso della
Riconciliazione ci invita a
disarmare i nostri cuori e ad
aprirci a vivere in un ambiente
di dialogo e di amicizia socia-
le”. Lo ha detto monsignor
Juan Carlos Barreto, vescovo
di Soacha e presidente della
Commissione episcopale per
la pastorale sociale dei vescovi
colombiani, nel corso della
presentazione ufficiale del IX
Congresso nazionale della
Riconciliazione, promosso
dalla Chiesa colombiana, che
inizia oggi a Bogotá e si con-
cluderà giovedì prossimo. Si
tratta di un appuntamento
importante non solo per la
comunità ecclesiale, che arriva
nel momento in cui il governo
sta promuovendo la cosiddet-
ta “pace totale”. Una prospet-
tiva che, nei territori periferici,
è però ancora molto lontana
dal poter essere realizzata. È di
domenica, per esempio, la
notizia di nuovi scontri tra
gruppi armati nel dipartimen-
to del Putumayo, a Puerto
Guzmán, nel sud del Paese,
con un bilancio addirittura di

venti morti e 15 famiglie sfolla-
te. Il vescovo, nel suo interven-
to, ha sottolineato che quello
del Congresso è “uno spazio
che coinvolge tutte le giurisdi-
zioni ecclesiastiche del Paese,
oltre alle organizzazioni che
operano nell’ambito della pro-
mozione della pace”. Ha poi
auspicato che il Congresso
aiuti a portare “alla fraternità
del popolo colombiano, alla
riconciliazione di tutti, in un

Paese così colpito da vari tipi
di violenza”. Ha proseguito
monsignor Barreto: “Nella
situazione attuale, è necessario
dare senso alle sfide poste
dalla riconciliazione di un
Paese, a partire dalla pace, che
deve essere vissuta a livello
familiare, negli ambienti edu-
cativi, negli ambienti di lavoro,
dei vicini, ma anche nella
costruzione della pace all’in-
terno della Colombia, nella

costruzione della pace in cui
siamo tutti coinvolti con diver-
se responsabilità, lo Stato, la
società civile e anche le perso-
ne e i gruppi che hanno deciso
di incidere sul Paese con mezzi
armati”. 
Da parte sua, monsignor
Héctor Fabio Henao, delegato
per i rapporti Chiesa-Stato per
la Conferenza episcopale
colombiana, ha accolto con
favore il fatto che questo
Congresso si svolga in un
momento chiave per la pace
nel Paese, riferendosi ai collo-
qui che stanno per riprendere
tra le autorità governative e la
guerriglia dell’Eln. “Sono
molto felice e ringrazio Dio
perché questo Congresso si
svolge in un momento molto
importante, in cui si tratta di
rafforzare la speranza, creare
un ambiente che ci aiuti in
mezzo a tutte le aspettative che
esistono nel Paese, di fronte
all’enorme sfida di creare un
nuovo modo di convivere, un
nuovo modo di incontrarsi, di
relazionarsi con la popolazio-
ne colombiana”. 

Giovedì prossimo, per la prima volta dopo quasi cinquant’anni,
non sarà presente ad una delle “rondas” di Plaza de Mayo, con
il simbolico fazzoletto bianco annodato sulla testa, a chiedere
verità e giustizia per i mariti, figli e altri familiari desaparecidos
durante la “guerra sporca” in Argentina (1976-1983). Lei ne
aveva persi due di figli, Jorge Omar e Raúl Alfredo, e la nuora,
dissolti nel nulla come tanti altri oppositori al regime. Hebe de
Bonafini, fondatrice e presidente delle Madres de Plaza de
Mayo, l’associazione formata da donne e mamme di tutti gli
scomparsi durante la dittatura militare, è morta domenica a 93
anni. Ne avrebbe compiuti 94 il prossimo 4 dicembre. Nella
prima metà di ottobre era stata ricoverata per tre giorni
nell’Ospedale di La Plata per accertamenti che non avevano
evidenziato particolari patologie. Promotrice di numerose ini-
ziative, fra cui una Università dei diritti umani, in Argentina era
considerata una istituzione tanto che il governo del presidente
Alberto Fernandez, appresa la notizia della scomparsa, ha
decretato tre giorni di lutto in tutto il Paese. Il rapporto con
Jorge Mario Bergoglio, attuale Papa Francesco, è stato un punto
fondamentale della storia personale di Bonafini. In passato la
donna aveva criticato aspramente e continuamente l’allora arci-
vescovo di Buenos Aires, poi i due si erano ritrovati, prima tra-
mite lettere e altri scambi, poi personalmente a Santa Marta nel
2016. Proprio in virtù di questo rapporto, Hebe Bonafini disse
di aver ritrovato la fede. “Avevo perso completamente la mia
fede e quando è iniziata la relazione, lui mi ha ridato la fede, che
è così necessaria... Senza fede non si può vivere, e grazie a que-
sta fede parlo con i miei figli ogni sera”, aveva raccontato in una
intervista. Papa Francesco “mi aveva invitato molte volte in
Vaticano. Mi sembrava di non dover andare perché avevo liti-
gato con lui molte volte. Finché un giorno mandò un vescovo a
casa mia, con il quale parlai e accettai l’invito a visitarlo”. Nella
Domus vaticana dove il Papa risiede, Bonafini era arrivata la
mattina del 28 maggio 2016. L’incontro era stato lungo, oltre
due ore, e affettuoso, secondo quanto riferito dalla stessa Hebe
a un gruppo di giornalisti: “Ci siamo commossi e ci siamo
abbracciati”. Con il Papa avevano affrontato anche il tema della
drammatica situazione dell’Argentina, con la gente senza lavo-
ro e in lotta per sopravvivere. Il Papa soprattutto aveva “ascol-
tato” con grande attenzione, diceva l’attivista, ammettendo
pubblicamente di essersi sbagliata sul conto di Bergoglio, di
non conoscere il suo impegno per i poveri, di avergli chiesto
scusa.
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Hebe de Bonafini, fondatrice delle Madres
de Plaza de Mayo, si è spenta a 93 anni

L’addio dell’Argentina
a “madre coraggio”
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“San Giovanni Nepomuceno è
protettore dei ponti; lui, che fu
gettato nella Moldava dal
Ponte Carlo di Praga e così
coronò la sua testimonianza”.
Lo ha ricordato Papa
Francesco, ricevendo ieri in
udienza in Vaticano la comu-
nità del Pontificio Collegio
Nepomuceno, esortata a “cer-
care, nella vita concreta, di
gettare ponti là dove ci sono
divisioni, distanze, incom-
prensioni”. L’incontro è stato
l’occasione per il Pontefice per
tornare a parlare del tema
della mediazione, tanto attua-
le, e presente negli sforzi della
Santa Sede, in questi mesi
segnati dalla guerra in
Ucraina. “Dobbiamo impe-
gnarci – ha precisato
Francesco – ad essere noi stes-
si dei ponti, strumenti umili e
coraggiosi di incontro, di dia-
logo tra persone e gruppi
diversi e contrapposti”.
“Questo è un tratto che appar-
tiene all’identità del ministro
di Cristo, come dimostrano le
biografie di tanti santi preti e

vescovi, che in situazioni di
conflitto sono stati operatori
di pace e di riconciliazione”,
ha sottolineato il Papa.
“Questo lo sanno fare bene
anche le donne: sanno fare
bene i ponti”, ha aggiunto a
braccio. “Questo - lo sapete
bene - non si fa senza preghie-
ra. I ponti si costruiscono a
partire da lì, dalla preghiera

di intercessione: giorno per
giorno, bussando con insisten-
za al cuore di Cristo, si getta-
no la basi perché due sponde
distanti e nemiche possano
tornare a comunicare”. A que-
sto proposito, Francesco ha
citato una meditazione del
cardinale Martini.  “Vorrei
ricordare a questo proposito
una meditazione del cardinale

Martini, intitolata ‘Un grido di
intercessione’ e pronunciata
nel gennaio 1991, al tempo
della guerra del Golfo”.
“Oggi, mentre infuria la guer-
ra in Ucraina, quell’omelia è
di grande attualità”, ha detto
il Papa, sottolineando in parti-
colare un passaggio sulla pre-
ghiera di intercessione, dove
l’arcivescovo di Milano spie-

ga: “Intercessione vuol dire
mettersi là dove il conflitto ha
luogo, tra le due parti in con-
flitto. È il gesto di Gesù Cristo
sulla croce”. “Oggi rendo
omaggio con voi alla memoria
di tanti sacerdoti e vescovi –
consacrati, consacrate, anche
laici - che, con la grazia di Dio,
hanno avuto il coraggio di
dire ‘no’ al regime per rimane-
re fedeli alla loro vocazione e
missione. Dietro la vostra vita,
la vostra storia, ci sono dei
martiri nascosti”, ha detto il
Papa. “Questa radice di corag-
gio e di fermezza evangelica -
ha proseguito Francesco ricor-
dando la figura del fondatore
- non deve mai diventare per
voi come una lapide da mette-
re sul muro, come un oggetto
da museo o un’immaginetta;
no, deve rimanere una radice
viva, perché anche oggi c’è
bisogno della sua linfa!”.
“Anche oggi, in Europa e in
ogni parte del mondo, essere
cristiani, e in particolare esse-
re ministri della Chiesa, o con-
sacrati e consacrate, richiede

di dire dei ‘no’ ai poteri di
questo mondo per confermare
il ‘sì’ al Vangelo”, la tesi del
Papa: “A volte si tratta di
poteri politici, a volte invece
sono ideologici e culturali e il
loro condizionamento è più
sottile, passa attraverso i
mezzi di comunicazione, che
possono esercitare pressione,
gettare discredito, ricattare,
isolare e così via, o peggio
ancora portarvi avanti all’ido-
lo della mondanità”. “State
attenti alla mondanità spiri-
tuale, che è il peggio che può
accadere alla Chiesa, a un con-
sacrato o a una consacrata”.
Secondo Francesco, la testi-
monianza di San Giovanni
Nepomuceno “ci ricorda, oggi
più che mai, il primato della
coscienza su qualunque pote-
re mondano; il primato della
persona umana, la sua dignità
inalienabile, che ha il suo cen-
tro proprio nella coscienza,
intesa non in senso meramen-
te psicologico, ma nella sua
pienezza, come apertura al
trascendente”.

Papa Francesco alla comunità del Pontificio Collegio Nepomuceno ricevuta in Vaticano

“Costruttori di ponti, non servi dei potenti”
Il Pontefice è tornato sulla guerra in Ucraina: “Intercessione vuol dire mettersi tra le due parti in conflitto”

Sarà inaugurato ufficialmente domenica
prossima in piazza Ungheria, a Torvaianica,
in occasione della VI Giornata mondiale dei
poveri, il dormitorio maschile per senza
fissa dimora “Francesco” (in onore del Santo
di Assisi e del Papa), nuova “opera segno”
della Caritas della diocesi di Albano, finan-
ziata nella sua fase di avvio con i fondi Cei
8xmille e successivamente sostenuta dalla
stessa diocesi di Albano. Il servizio è affida-
to alla Aps (Associazione per la promozione
della solidarietà) onlus, che gestisce le altre
“opere segno della carità” sul territorio dio-
cesano. Il dormitorio, a disposizione dei
senza fissa dimora del territorio, da accom-
pagnare prima di tutto come persone e poi
come utenti, prevede un servizio di acco-
glienza di tipo emergenziale per soli uomini
e ha una capacità massima di 12 posti letto,
offrendo ospitalità notturna, cena, colazione
e servizio doccia agli ospiti, per un arco di
tempo di 7 giorni, rinnovabili di altri 7 fino a
un massimo di un mese (trascorso questo

periodo si prevede una pausa di almeno 15
giorni per permettere l’accesso a tutti coloro
che ne hanno bisogno). È attivo dalle 18 alle
8.30 del giorno successivo per 365 giorni
l’anno. L’inaugurazione ufficiale, da parte
del vescovo di Albano, monsignor Vincenzo
Viva, avverrà al termine della messa delle
11,30 che lo stesso vescovo celebrerà nella
chiesa della Beata Vergine Immacolata, adia-
cente ai locali del nuovo dormitorio. “La
struttura - spiega Alessio Rossi, direttore
della Caritas della diocesi di Albano - è pen-
sata per soddisfare bisogni socio-assisten-
ziali di natura temporanea, ponendosi come

servizio di prima accoglienza, al fine di un
graduale reinserimento degli ospiti nella
società. Offre non solo ospitalità notturna a
persone prive di domicilio stabile e in condi-
zione di difficoltà, ma fornisce anche a que-
ste persone un sostegno sanitario, lavorativo
e abitativo là dove possibile, attivando per-
corsi che vedano coinvolte tutte le risorse
presenti sul territorio. La convivenza in
struttura è regolata da un codice di compor-
tamento al quale gli ospiti dovranno attener-
si”. Possono accedere al servizio uomini con
età minima di 18 anni, autosufficienti e
muniti di documento di identità valido o di

regolare permesso di soggiorno, che non
hanno abitazione, previo colloquio conosci-
tivo e visita medica generale presso medici
volontari della Caritas.

Giornata mondiale dei poveri
La diocesi di Albano inaugura
il dormitorio per gli emarginati

Dopo i lavori e la riapertura,
la chiesa di Santa Maria della
Consolazione, a Ferrara,
ritrova alcune opere partico-
larmente significative per la
storia del tempio, che saran-
no anche restaurate. La giun-
ta comunale ha infatti appro-
vato questa settimana lo
schema di contratto per il
deposito quinquennale di
due quadri di proprietà della
Provincia e storicamente col-
locati nella chiesa. Si tratta di
una icona bizantineggiante
raffigurante la “Madonna col
Bambino”, di autore ignoto
(tempera su tela, di dimen-
sioni 76,5 x 55,5 centimetri) e
di una “Santa Margherita”
eseguita negli ultimi anni del
Cinquecento da Giacomo
Bambini (olio su tela, 191x119

centimetri). 
Quest’ultima è una
copia da un celebre
quadro di Giovanni
Battista Benvenuti,
detto l’Ortolano,
oggi conservato nei
Musei Statali di
Copenaghen. Il
primo dipinto, la
“Madonna col
Bambino”, è ritenu-
ta dalla tradizione, seppur
con ridipinture e alterazioni,
l’antica tavola venerata nella
chiesa dal 1516 e considerata
miracolosa dal 1189.
All’origine della storia della

chiesa vi è infatti
un miracolo che
sarebbe avvenuto
nel luogo di fon-
dazione. 
Il Comune, in
accordo con la
Soprintendenza,
sosterrà, prima
della traslazione
delle opere, alcune
necessarie opera-

zioni di restauro conservati-
vo. Santa Maria della
Consolazione è uno degli edi-
fici più interessanti e forse
meno conosciuti
dell’Addizione Erculea, pro-

gettato da Biagio Rossetti e
costruito tra il 1501 e il 1524.
E’ di proprietà del Comune: il
29 ottobre 2021 ha riaperto i
battenti per la presentazione
della fine dei lavori.
L’intervento è stato finanzia-
to con fondi regionali post
sisma (1,130 milioni di euro),
fondi comunali (150mila
euro) e 700mila euro del
Ducato estense. L’importo
complessivo dei lavori è stato
di circa 2,2 milioni di euro
per quasi due anni di lavori.
La chiesa è in gestione ai frati
francescani del convento di
Santo Spirito.

Ferrara “ritrova” due gioielli pittorici
di Santa Maria della Consolazione



La società SSD Academy
Ladispoli comunica di aver
ricevuto e accettato in data
odierna le dimissioni ufficiali
dell’allenatore della prima
squadra Michele Micheli. La
società tiene a ringraziare il
mister dimissionario per il
lavoro svolto in questi mesi,
augurandogli un grande in
bocca al lupo per il futuro.
Allo stesso tempo la società da
il benvenuto come allenatore
della prima squadra a
Massimo Castagnari che verrà
presentato ufficialmente nei
prossimi giorni.
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Subentra al dimissionario Michele Micheli che lascia dopo la sconfitta di domenica
Massimo Castagnari è il nuovo allenatore
della prima squadra dell’Academy Ladispoli

Elisa Pacchiarotti classe 2008, ha ini-
ziato a praticare Taekwondo all’età
di cinque anni, si è subito distinta
per determinazione e coordinazio-
ne, doti innate che gli hanno per-
messo di distinguersi subito sul
campo di gara, sia nel combatti-
mento che nelle forme. Elisa a soli
quattordici anni ha un curriculum

veramente impressionante, circa
cinquanta medaglie, per la maggior
parte d’Oro, conquistate in gare
regionali, nazionali ed internazio-
nali.  Dal 2018 si è specializzata nel
settore forme e freestyle (settore
acrobatico del Taekwondo), settori
dove Elisa ha raggiunto traguardi
eccezionali, al primo Campionato

Italiano a soli dieci anni si è classifi-
cata rispettivamente 5° nelle forme
e 3° bronzo nel freestyle, l’anno suc-
cessivo a soli undici anni ha conqui-
stato la medaglia d’argento aggiu-
dicandosi il titolo di Vice
Campionessa Italiana di Forme,
titolo in carica 2019/2020, nel 2021
medaglia di Bronzo ai Campionati

Italiani di Freestyle, inoltre Elisa è
titolare nella squadra regionale ed
ha rappresentato la Regione Lazio
nel Taekwondo Freestyle alla gara
più importante d’Italia per atleti
under 14anni il TROFEO CONI in
Toscana Valdichiana Senese 29 set-
tembre/ 02 ottobre 2022 classifican-
dosi 4° nell’individuale, 2° come

squadra di Taekwondo e 1° come
squadra Regione Lazio. Oggi la
scuola Lions del Maestro
Benardinelli con 106 tesserati delle
sedi dei Centri Sportivi Il Gabbiano
di Ladispoli e RIM di Cerveteri è
una delle più grandi realtà sportive
di Taekwondo Olimpico della
Regione Lazio.

Campionati Italiani di Taekwondo Olimpico: medaglia di bronzo per Elisa Pacchiarotti

Sugli scudi l’atleta della ASD Lions allieva del C.S. Il Gabbiano
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Giorni cruciali sul futuro del Cerveteri calcio.
Club che, a quanto si vocifera, sembra destina-
to ad essere ceduto. L’attuale dirigenza avreb-
be manifestato l’intenzione di passare la mano
e consegnare squadra e società a persone che
onorino gli impegni (anche e soprattutto eco-
nomici) da portare a termine. Erano due le cor-
date in lizza per rilevare la società, “erano”
perché l’interesse della proprietà del Borgo San
Martino in Promozione, che a più riprese aveva
manifestato l’intenzione di assumersi l’onere di

rilevare il club dopo una serie di incontri con-
clusi con un nulla di fatto, sembra essere defi-
nitivamente sfumato. Porte aperte invece per
un commerciante di Cerveteri che si sarebbe
fatto avanti. Ora, però, sembra che la volontà di
riprendere il discorso sulla cessione sia più evi-
dente e anche trattabile. In settimana potrebbe-
ro esserci sviluppi su chi sarà il nuovo acqui-
rente, al quale spetteranno tante responsabilità.
Prima di tutto, quello di conservare la storia di
un club che ha una tradizione da difendere.

Il futuro del Città di Cerveteri
appeso ad un filo sottilissimo
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Nella galleria “Maja Arte
Contemporanea”, in via di
Monserrato 30 a Roma, vener-
dì 25 novembre dalle 18.00
alle 21.00 sarà inaugurata,
nell’allestimento di Sauro
Radicchi,  l’installazione
“Motherhood” dell’artista
performer serba Marta
Jovanović (Belgrado, 1978).
L’opera presentata per l’occa-
sione è la trasformazione
scultorea della omonima per-
formance tenuta da Jovanović
nel febbraio 2016 presso lo
spazio “O3one Gallery” di
Belgrado, durante la quale
aveva colpito con un martello
- rompendole una ad una -
246 uova appese al soffitto:
tante uova quanti i giorni fer-

tili, dal primo menarca del-
l’artista alla data della perfor-
mance. Successivamente i
gusci frantumati sono dive-
nuti sculture uniche, realizza-
te in rame elettroformato,
numerate e placcate in oro
24K. “Ogni uovo che ho rotto
durante la performance è una
opportunità di maternità
mancata in favore dell’arte” -
afferma con una punta di iro-
nia Jovanović, che ha così tra-
sformato alchemicamente

quanto di più sacrilego sareb-
be potuto accadere in un
mondo distopico come quello
narrato da Margareth
Atwood ne “Il racconto del-
l’ancella”. Anja Foerschner
osserva che “Attraverso que-
sto lavoro, Jovanović fornisce
un’ironica contro-prospettiva
alla distruzione delle ‘sue

uova’ durante la performan-
ce: non solo queste vengono
accuratamente restaurate per
l’installazione, ma le sue
‘opportunità sprecate’ sono
letteralmente trasformate in
oro”. Se “Motherhood” come
performance, scrive nel testo
di presentazione dell’evento
di Fabrizio Pizzuto, “nasce da
un momento di profonda tra-
sformazione personale che
aveva portato Jovanović a
rivalutare alcune scelte di vita

e a riflettere sullo status di
“donna artista” in una società
ancora oggi fortemente
patriarcale, l’installazione
prende sorprendentemente
una direzione trasformativa
catartica. Siamo accolti da una
luminosa costellazione dalle
uova d’oro, gusci custodi di
desideri in viaggio verso la
loro luna, dove - accanto al
senno - si raccoglie ciò che si
perde, o semplicemente ciò
che si trasforma”. La mostra
resta aperta fino al prossimo
20 gennaio dal martedì al
venerdì dalle ore 15.30 alle
19.30  e il sabato dalle 11.00
alle 13.00 e dalle 15.00  alle
19.00.

Vittoria Borrelli

L’installazione della performer serba da venerdì alla Galleria Maja Arte Contemporanea

Motherhood di Marta Jovanović

Nella foto , Marta Jovanović:
Performance “Motherhood”
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E’ uscito in libreria la storia-
biografia sui Duran Duran
dal titolo “Please please tell
me now. La storia dei Duran
Duran”, scritto dal celebre
giornalista americano
Stephen Davis. Il libro riper-
corre la storia del quintetto di
Birmingham attraverso inter-
viste esclusive ai membri,
amici e collaboratori che
hanno rilasciato al giornalista
ricostruzioni dettagliate e
momenti inediti della storia
dei Duran Duran dal loro
esordio nel lontano 1978 fino
ai giorni nostri. Una band che
da subito, con la loro musica
raffinata e ricercata, attirò
l’attenzione dei discografici e
dei mass media (specie fem-
minile...) rendendoli un grup-
po capace di ricevere
un’esposizione mediatica,
specie da un uso altissimo di
video musicali all’epoca tra-
smessi dalle tv per i giovani,
che mai si era registrata
prima nel mondo della musi-
ca pop. Altro veicoli di gran-
de successo fu per l’epoca
anche l’uso a tappeto battente
del merchandise, venduto
per lo più ai tennager (dagli

astucci per la scuola, ai
cosmetici per le ragazze, fino
ai vestiti alle magliette, ai
prodotti di uso domestico ,
alle caramelle...) che contri-
buirono alla loro carriera lan-
ciata verso il successo e non
solo grazie ad album come
“Rio” del 1982 o “Seven and
the Ragged Tiger” del 1983
ma anche a singoli come
“Hungry like the Wolf”,
“Rio”, “Save a Prayer” “The
Reflex” e “The Wild Boys”.
Alfieri della scena musicale
denominata “new romantic”
e principali artefici della

seconda inva-
sione musicale
b r i t a n n i c a ,
altro loro
grande suc-
cesso fu l’en-
trata di pre-
p o t e n z a
nelle charts
Usa, noto-
r iamente
restie a
conside-
rare la
m u s i c a
p r o v e -
niente da altri paesi

e s t e r i .
J o h n
T a y l o r
( b a s s o ) ,
R o g e r
T a y l o r
(batteria),
N i c k
R h o d e n s
( t a s t i e r e ) ,
Andy Taylor
(chitarra) e
Simon Le Bon
(voce) hanno
sempre dichia-
rato di ispirarsi
ad artisti come

Roxy Music, David Bowie , T.
Rex , cercando di fondere un
repertorio basato su contami-
nazioni elettroniche e sprazzi
di genere rock, pop e disco
con largo uso di sintetizzato-
ri. Il libro racconta anche
delle loro vicende personali,
delle varie scissioni e succes-
sive reunion della loro carrie-
ra quarantennale (da oggi
l’ultimo loro lavoro e 15esimo
in studio è “Future Past”
dello scorso anno) e dell’ine-
vitabile rapporto oggi con i
nuovi social media. Senza
dimenticare poi le statistiche

discografiche con numeri da
capogiro tra dischi venduti
(oltre 100 milioni in tutto il
mondo tra LP e singoli) e
numero di spettatori (vere e
proprie folle oceaniche) ai
loro tour in giro per il mondo,
dove per primi inventarono
la collocazione di uno scher-
mo gigante sopra il palco per
permettere una buona visio-
ne a chi si trovava lontanissi-
mo. Anche in Italia crearono
veri e propri fenomeni di iste-
ria collettiva tra i teenager,
diventando per lungo tempo
icone generazionali e una
delle band più rappresentati-
ve degli anni ‘80. Stephen
Davis è uno dei più apprez-
zati critici e storiografi del
rock al mondo. Americano di
New York ha collaborato
negli anni con riviste e gior-
nali quali “Rolling Stone”,
“Boston Globe” e “New York
Times”. E’ autore di numero-
si libri su gruppi e artisti rock
quali Led Zeppelin, Rolling
Stones, Aerosmith, Steve
Nicks, Michael Jackson, Jim
Morrison.

D.A.

Nelle librerie è uscito
“Please please tell me now.
La storia dei Duran Duran”
Scritto dal giornalista Stephen Davis, è la biografia quarantennale del gruppo inglese

Fare luce su tutto il vasto campo
della Aritmologia e in particolare
della Cardiostimolazione in modo
semplice e comprensibile a tutti: è
questo lo scopo con cui è nato il
libro-guida “Il mio cuore elettrico”
scritto dai cardiologi di fama inter-
nazionale Prof. Prof. Massimo
Santini, Presidente de Il Cuore di
Roma, e Dr. Luca Santini,
Coordinatore del laboratorio di
elettrofisiologia della UOC di
Cardiologia dell’Ospedale G. B.
Grassi di Ostia. Il volume verrà
presentato a Roma, il prossimo 23
novembre alle ore 10, presso la
Sala Cristallo dell’Hotel Nazionale
a Piazza Montecitorio. All’evento,
oltre agli autori, presenti: Dr.
Gianni Letta; Dr. Alessio
D’Amato, Assessore della Sanità
della Regione Lazio; Dr. Fabrizio
Ammirati, Direttore del
Dipartimento di Medicina e UOC
Cardiologia dell’Ospedale G.B.
Grassi di Ostia; Dr. Carlo Lavalle,
Vicepresidente dell’AIAC
Nazionale e Dr. Marco Robecchi,
Presidente dell’AIAC Lazio.
Modera l’incontro, gratuito e su
invito, la giornalista Marianna

Rizzini. Il libro Il mio cuore elettri-
co è un’iniziativa
de Il
Cuore di
R o m a
Onlus, che
fa seguito
alle attività
messe in
campo negli
ultimi 12 anni:
tra queste gli
screening su
25.000 studenti
romani di oltre
200 scuole medie
inferiori e superiori
tecnici e statali e
religiosi, svolti negli
anni 2010-2015, che
consentirono la raccolta di dati

inedit i
sulla popolazione scolastica

romana e l’identificazione di stu-
denti a rischio di morte improvvi-

sa per aritmie cardiache maligne
genetiche, grazie a registrazione
dell’Elettrocardiogramma, misura
della Pressione Arteriosa e que-
stionario su patologie coesistenti
nella famiglia. I risultati, unici
nella letteratura scientifica
internazionale, sono stati con-
siderati meritevoli di pubbli-
cazione in una rivista scienti-
fica di alto livello e presentati
ufficialmente a media e
Istituzioni. Incitati dai risul-
tati ottenuti con l’educazio-
ne dell’intera popolazione
scolastica romana sui fat-

tori di rischio e sulla pre-
venzione delle patologie cardiova-
scolari, Il Cuore di Roma Onlus
lancia il libro Il mio Cuore Elettrico
con la convinzione che la preven-

zione e la conoscenza siano le
prime armi contro l’insorgere di
malattie e morti improvvise. Il
volume è impreziosito dall’origi-
nale copertina nata dalla creatività
di Makkox, che cita “Che fai per
vivere? Batto”, e ha caratteristiche
uniche rispetto a quanto già pre-
sente in campo editoriale e scienti-
fico: è infatti il primo libro indiriz-
zato non al personale sanitario, ma
alla popolazione generale (gente
comune), scritto in un linguaggio
molto semplice e facilmente com-
prensibile, corredato da oltre 200
illustrazioni e disegni esplicativi,
realizzati da Sandro Rosi e Laura
Badellino in veste fumettistica così
da essere di facile lettura e interes-
se per chiunque. A termine del
libro sono raccolte inoltre alcune

storie di chi ha affrontato e vissuto
questa esperienza in prima perso-
na - donne e uomini di ogni età,
anche giovani e giovanissimi -
pagine di interesse per chiunque e
soprattutto per i molti pazienti che
in quelle storie potrebbero ricono-
scersi. 
Le testimonianze sono raccontate
con il contributo dei noti scrittori
Marco Lodoli, Gaia Manzini e
Antonio Pascale, che hanno sapu-
to dare alle parole il ritmo del loro
cuore. Ogni anno in Italia vengono
impiantati 72mila pacemaker e
27mila defibrillatori a persone di
ogni età e genere. L’iniziativa ha
uno scopo educazionale su scuole
e popolazione generale, mettendo
sempre più il paziente al centro
del processo di cura. Il paziente
moderno deve essere informato e
consapevole. “Il mio cuore elettri-
co” è distribuito in 30mila copie in
omaggio in edicola con “Il Foglio”,
fino ad esaurimento, e dal 23
novembre scaricabile gratuita-
mente come e-book dal sito del
quotidiano. 
Per maggiori informazioni: ilcuo-
rediroma.org

Il mio cuore elettrico
Un libro sulle aritmie cardiache gratuito

e comprensibile a tutti. Mercoledì la presentazione




